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garte ufficialt
LEGGI E DECILETI

15 numero 234 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
,

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Considerati gli accordi che fra alcuni dei più civili

Stati sono di già intervenuti per uno scambio di pro-
fessori appartenenti ai vari gradi d'insegnamento, a

sempre maggiore incremento della cultura moderna, a

sempre meglio allacciare i rapporti intellettuali fra le

varie nazioni, ed a gettare le basi di una federazione
educativa e linguistica internazionale;
Considerati in particolare gli esempi delle conven-

zioni, a tale intento già stipulate tra la Francia, la Ger-
mania, l'Inghilterra e gli Stati Uniti dell'America del
Nord ;

Viste le sollecitazioni già venute anche allo Stato no-
stro da parecchi paesi stranieri, e più specialmente dal-
l'America del nord, perchè anche l'Italia si unisca a

cotesto movimento di propagazione di ogni maniera di

scienze, e di coltura, e di reciproca integrazione didat-
tica;
Considerata la opportunità, per gli stretti rapporti in-

tercedenti fra il nostro e gli Stati suddetti che si anno-
dino con essi le intese e le trattative che possano por-
tare.a felice compimentola genialeintrapresa;
Visto che i professori Pasquale Villari e Luigi Cre-

daro, non solo già da qualche anno ebbero a farsi pro-
pugnatori efficaci di essa impresa, ma furono ufficiati dai
rappresentanti dei Governi stranieri perchè volessero

interporre presso il nostro l'opera loro affinchè si sti-

pulassero convenzioni per il fine sopra detto ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È conferito ai professori PasqualeVillari e Luigi Cre-
daro l'incarico di compiere gli studi e di annodare le

trattative, prendendo fra essi gli accordi opportuni e
ripartendosi come stimeranno più conveniente fra di essi
il lavoro, perchè si possa addivenire sollecitamente fra
lo Stato italiano e gli Stati esteri alla stipulaziono di
convenzioni per lo scambio di professori appartenenti ai
vari gradi del pubblico insegnamento.
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,
Ordmiamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a chinnque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 maggio 1906.

VIT'Ï'ORIO EMANUELE.
P. Bosma.

Visto, Il guardasigilli : 2. Sacom.

11 numero 287 della raceana ogefale delle leggi e dei deonti
dei Ë¢,#no coortene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volutità della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 8 aprile 1906, n. 119, per la
chiamata alle armi per istruzione di classi di la cate-

goria in congedo illimitato;
Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato

per gli affari della guetra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La chiamata alle armi per istruzione indetta pel
corrente anno col Nostro decreto sopra citato per i
militari di la categoria della classe 1881 di tutti i di-
stretti del Regno, ascritti ai granatieri, alla fanteria di
linea ed ai bersaglieri, non avrà più luogo, ad eccezione
che per i militari ascritti alla fanteria di linea appar-
tenenti ai distretti di Berghino, Brescia, Caltanissetta,
Como, Milano, Monza, Palértho, Sirscusa e Trapani ed
ai bersaglieri appartenenti ai distrettÏ di Bari, härlettà,
Bergamo, Brescia, Creinons, °Ferftfa, Foggia, ' Lecce,
Lecco, Lodi, Mantova, Rovigo e Taranto.
Non avrà patimenti più luogo fa chiainata indetta

con lo stesso Nostro decreto pet• i inilitari della
classe 1881 ascritti al genio {sgecialith zappatori),
escluso it treno, Apparteneh'ti ai distretti di Bologna,
Ferrara, Firente, Foyll, Modena, Pistoia, Ravenna e

Reggio Emilia.
Art. S.

Le chiarnate alle avidi þer isttùžione, indette col n. 3,
lettore a), b), c),'d), f), g), s) l) dell'art. 1 del sud-
detto Nostro decreto, avranno Ïa ofátà di 18, anziche
di 25 giorni.
Ordiniamo che il presente ddart#o, "munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque i
spetti di osservarlo e di farlo ossoivare.

Dato a Roma, addl 14 giugno 1906.

VITTORIO EMANUELE.

VIGANð.

Visto. Il guardasigiili : Gau.o.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente ,•

Amministrazione provinoiale.
Con R. deoreto del 17 maggio 1906 :

Farina dott. Antonio Luigi, sottosegretario, accettate le volontario
dimissioni dalÏ'impiego.

Con R. deoreto del 6 maggio 1906:
Di Cristofaro rag. Vito, vice ragioniere di 16 olasse, già in aspet-

tativa per knotivi di dalute, collocato a riposo per gli stessi
motivi.

Con R. decreto del 17 maggio 19064 •

Ainati Oreste - Ilandini Bandino, alunni nominati ufBoiali d'or-
dine di 3a classe,

Con R. decreto del 21 maggio 1906:
Corrias Igino - Gillio Luigi, scrivani nominati alunni.

Medioi provinciali.
Con R. decreto del 6 maggio 1906:

Garnevali dott. Achille, medico provinciale di 4* classe, in aspet-
tativa per motivi di salute, richiamato in servizio e destinato
a Sondrio.

Amminintrazione della pubblica sicuressa.
Con R. decreto del 16 maggio 1906:

Cadamuro Morgante Luigi, delegato di la classe in aspettativa,
per motivi di salute, oancellato dai ruoli per compiuto biennio
di aspettativa.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni falle nel personale dipendente:
Con R. decreto del 29 marzo 1906:

Capece Fraheegeo, ogpitaWo di ikegata, fromiWato comandante del
depoisito el G. R. B. in Napoli:

Comolli Robera tonehte di vascello, oollocato a was domanda, in
aspettativa p taferaità ede provehtenti da Bausa di zervizio.

Piumhatti Claudio, guadiamarina, collocato a sua domanda, inespet-
tatitva per motivi di famiglia per mesi undici.

Sandonnini Bartoldmeo, guardiaharina Wi&idsionai•ib, interitto col
grado di sditotenente di vascello nella riserva navale.

Cordara Pietro, tenente del C. R. E. cannoniere, promosso capi-
tano.

Con R. decreto del l° aprile 1906:
Serra Stefano Gerolamo, caposezione di la claspe, richiamato in

attività di servizio, in seguito a sua domanda.
Con R. decreto del 5 aprile 1906 :

Lavatelli Angelo, tenente colonnello macchinista, esonerato dalla
reggenza di un reparto dell'nScio tecnico del Ministero della
marma.

Goß Èadfaele, tenente colonnello macchinista, incaricato di reg-
gere un repai-to dell'uhloio tecnico delMinistero della marina.

Poiré Arnaldoauardiainarina, promosso sottotenente di vascello.
Treves Carlo, capo sezione di Ba classe, collocato per sua domanda,

in aspettativa per motivi di salute.
Con dooreto Ministeriale del 5 febbraio 1006:

Ureiuoli Ovi<1io, aiutante contabile di 36 elasse - Montanaro Do-
menico, id. id. - De Ferrari Giacomo, id, id. - Berretti Um-
borto, id. id., ammessi a godere dell'aumento sessennale di
stipendio.

Con decreto Ministeriale del 9 febbraio 1906:
Manara Giovanni Luciano, tenente commissario, ammesso al l*au-

mento quinquennale di stipendio.
Cogliolo Giuseppe, 2 ospo oannotsiere del C. R. E. - Airoldi Ste-

fano, 8 maeWro velato dol 4 8. E. - De Pino Domenico,
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2* oapo cannoniere del C., R. E - Truppa Francesco, id. id.,
nominati guardiani di magazzino di 2a classe.

Con decreto Ministeriale del 18 febbraio 1906:

Lioastro Serafino, cogitabile quartiermastro, ammesso a godere del-
l'aumonto sessennale di stipendio.

Mannerini Giovanni, aiuto contabile di la classe - Marta Ago-
stino, id. Id. - Cesari Cesare, id. id., ammessi a godere del-
l'aumento sessennale di stipendio,

don dooreto Ministoriale del 19 febbraio 1906:
Laurenti ÀnÏico, aiùto contabile di 26 classo,sospesodall'impiego

per la durata di due mesi.
Chiesura Domenico, capo guardiano di 26 olasse - Di Spigna

Pietro, III. id. - Coelin Vinoenzo, id. Id. - Cercona Arturo,
id. id. - Fiorentino Gennaro, id. id. - Siciliano Vinoenzo,
id. Id., la decorrenza della promozione a capi guardiani di
26 olasse che nel decreto 24 ottobre 1905 era stabilita dal
I novembre 1905 6 rettifloata in quella del 2 luglio 1904.

Cotroneo Natale, capoguardiano di 2a olasse - Cassoli Pietro, id.
'

id. - Valentino Aniello, id. id. - Meo Franoeseo, id. i¢., la
decorrenza della promozione a capi guardiani di 2a classe,
oho nel deoreto 24 ottobre 1905 era stabilita dal 1© novem-
bre 1905, 6 rettificata in quella del 2 laglio 1901.

Con decreto Ministeriale del 23 febbraio 1900:
Reboa Andreas aiuto contabile di 4a classe, sospeso dall'impiego

per un mese.

Con decreto Ministeriale del 28 febbraio 1906 :

Zicchieri Giuseppo, guardiano di magazzino di la classe, corretto
il nome in -quello di Zicchiero Giuseppantonio.

Con decreto Ministeriale del l marzo 1906:
Laghezza Gennaro, capitano commissario, ammesso al 1 aumento

quinquennale.
Con deoreto Ministeriale del 6 marzo 1906:

Alvigini Romano, tenente di vascello - Giaccone Alessandro, sot-
totenento di vascello, ammessi all'aumento quinguennale di
stipondio.

Con decreto Ministeriale del 1° aprilo 1906:
Castracane Federico, tenento di vassello, dichiarato idoneo per l'in-

oarioo del materiale elettrico.

Con decreto Ministeriale dell'8 aprilo 1906:
Giannetti rey. Iacopo, professore di la classe (istruttore morale

nella R. acoademia navalo - Mengozzi Virgilio, maestro di
3* olasse in detto istituto - Frizzi Ernesto, maestro aggiunto
di laolasse in detto istituto - Gallo Pietro,-maestro aggiunto
di la olasso nella R. eenola macchinisti, ammessi a godero il
primo aumento sessonnalo sullo stipendio.

Con disposizione Ministeriale del 14 febbraio 1906:
Serravalle Vittorio, capitano commissario, dessa di preetar servi-

zio a Maddalena.
Bonaventura Michele, id. id., destinato a prestar servizio al Mi-

nistero.
Con disposizione Ministoriale del 20 febbraio 1906:

Osta Antonio, tenente colonnello commissario, trasferito dal 3° al
2 dipartimento marittimo.

Con disposizione ministeriale del 14 marzo 1906:
Di Ihrenzo Gineoppe, sottotenento di vaseello, dedotto il tempo

passato in aspettativa, la nuova anzianita dell'anzidetto uffi-
ciale ð stata stabilita, al 1° diõembre 1900, fra i pari grado
Zavagli o Starita.

Con disposiziono Ministeriale del 4 aprile 1906:
Cattollani Mario, tenente di vascello, trasferito al 3° dipartimento

marittimo.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Disposizioni alte nel personale dipendente:
Con decreto del 22 aprile 1906:

Rafth oav. Paolo, direttore provinciale di la classe, collocato a ri-

poço in seguito a sua domanda.

Colombo cay. Giuseppe, segretario di la classe, id. id. per anzia-

nitå di servizio.
Montaldo Amedeo o Pieroni Alfredo, vice segretari di la classe,

collocati in aspettativa in seguito a loro domanda.
Con deoreto del 19 aprilo 1906:

Spreatico cay Giovanni, capo µÆcio, collocato a riposo in seguito
a sua domanda.

Con RR. dooreti del 12 febbraio o 22 aprile 1906:

Martini Pietro - Piccardi Francesco - Borsari Gaetano e Ven-

turini Adolfo, collocati a riposo, in seguito a loro domanda.

Con decreti del 19 e 22 aprile 1906:
Lorenzani Natale - Perra Pietro - Viazzi Giovanni Francesco --

Benassi Tedaldo e Picco Luigia nata Salomone, capi ufRoio,
collocati a riposo in seguito a loro domanda.

Con decreti del 25 marzo e 19 e 82 aprilo 1906:

Nicoletti Francesco - Pagliano Carlo - Del Contessa Reginaldo
- Celentano Giovanni - Borlone Luigi- Gambarella dottor
Italo o Cappiello Giuseppe, ufficiali in aspettativa, richiamati
in servizio.

Con decreti dell'll, 19 e 22 marzo e del 5, 19 e 22 aprilo 1906:
Venturini Enrico - Montessori Ugo - Giotta Vincenzo - Cam-

panella Pasquale - Mazzuceo Umberto - Correra Ernosto

- Brigidi Alfonso - Scibilla Nunzio - Marchese Pietro
- De Biasi Emilio - Murazio Pietro - Venezia Calogero o
Coen Vittorio, ufBoiali di 66 classe, colloosti a riposo per mo-

tivi di famiglia.
Soresini Paolo, ulliciale di 6a classe, in aspettativa, richiamato in

servizzo.
Con decreti del 22 e 25 marzo 1906:

Ferrante Alfredo - Montaini Oliviero e Bellina Giuseppe, ufB-
ciali di 66 classe, collocati in aspettativa par motivi di fa-

miglia,
Con decreto del 5 aprile 1906:

Lapi Claudia - Burdassi Elisa nata Cicori o Antonioli Eugenia
nata Genesini, ausiliarie di la e 3* classe, in aspettativa per
motivi di malattia, richiamate in attività di servizio.

Con decreto del 1° e del 19 aprile 1906:
Palermi Ernestina o D'Annunzio Luigia nata Melitieri, ausiliario

in aspettativa per motivi di famiglia, cancellato dai ruoli o
collocate in aspettativa per autorità.

Con decreto del 22 marzo 1906:
Badó Caterina, ausiliaria di 4a classe, in aspettativa per motivi

di malattia, richiamata in attività di servizio.
Con decreto del l° e 19 aprile 1906:

Grini Sartori Maria, ausiliaria, in aspettativa per motivi di ma-
lattia, cancellata dai ruoli per scaduta aspettativa.

Con decreto del l9 aprile 1906:

Gauthier Bianca, ausiliaria, in aspettativa per motivi di famiglia,
richiamata in attività di servizio.

AVVISO.
Il giorno 16 corrente in Montaldo Bormida, provincia di Ales•

sandria, 6 stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico
governativo. con orario limitato di giorno.

Roma, 18 giugno 1906.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizione fatta nel personale dipendente:
Amministrazione motrica e del saggio dello moneto

o dei metalli preziosi.
Con R. decreto del 27 u. s, vonne prorogata di altri tre mesi, a

datare dal l° stesso mese, l'aspettativa per motivi di famiglia
accordata al verificatore di 5a classe nell'amministrazione metrica

e del saggio signor Gatti Paolo con precedente R. decreto28 gen-
nato u. s.



2796 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pubblico

2' PUBBLICAZIONE

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con R. deoreto
8 ottobre 1870, n. 5942 :

Si notifica che ai termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei Certificati d' iscrizione delle sotto do-
Bjgnate rendite, e fatta domanda a quest' Amministrazione afRnche, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i

nuovi;
Si difBdapertantochiunquepossaaverviinteresse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

si rilasceranno i nuovi Certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generale nei
modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta Is rendita

Debito perpetuo 4321 Sturzo Taranto cav. Federico, qual tutore testamentario dei
5 ja minori Sturzo Brunaccint Francesco e Giacomo fu Carlo Lire 20 91 Palermo

dei Comuni
di Sicilia

4461 Sturzo Brunaccini Francesco di Paola o Giacomo fu Carlo,
rappresentati da Sturzo Taranto Federico fu Francesco,
tutore. . . . . . . . » 71 .3 ,

Consolidato 1129775 Migliavacca Adele Enrichetta fu Luigi, nubile, domiciliata
5 9/o Solo certificato a Milano (Vincolata) . . . . . .

> 225 - Roma
di proprietà

1129774 Migliavacca Ida fu Luigi, nubile, domiciliata a Milano
Solo certificato (Vincolata) . .. » 230 -
di proprietà

601362 Poggiani Luigi fu Agostino (Con annotazione) . . . . . » 10 -

1121214 Bettineschi Alberto fu Tommaso, domiciliato in Collere
(Bergamo) (Con annotazione) . . . . . . . . . . . .

180 -

454363 Benefizio semplice sotto il titolo della Beata Vergino . . > 10 - Torino
59063

Consolidato 35818 Benefizio semplice sotto il titolo della Beata Vergine a San
3 6/o Geminiano, eretto nella cattedrale di Modena. . . . . > 3 - Roma

35819 Benefizio semplice di San Geminiano nella cattedrale di
Modena...................... » 3-

Consolidato 1069641 Ruffo Gioacchino di Fabrizio, minore, sotto la patria po-
of, Solo certifloato testà del padre, domiciliato in Napoli (Vincolata) . > 1140 -

di proprietå

49858 Tricarico Michele di Nicola (Con annotazione) . . . . . . > 130 - Firenze

562217 Canger Paolina di Giuseppe, nubile, domiciliata a Napoli
(Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . » 300 - >

1226363 Beniscelli Maria fu Giulio, minore, sotto la patria potesta
della madre Romairone I la di Bernardo vedova Beni-
seelli Giulio, domiciliata a Genova (Con avvertenza) > 75 - Roma

141172 Vicaria parrocchiale di Cadorago (Como) > 180 - Milano
24574

141173 Coadiatoria in San Martino di Cadorago (Como) . . . . > 130 - >

24573

503253 Parrocchia di Santa Maria in Corigliano Calabro (Cosenza),
rapprosentata dal parroco pro tempore . . . . . . . > 5 - Firenze
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 800425 Olivoro Cesare Giov. Battista ed Angela Maria, moglie di
5 /o Certificato Violi Vitichindo, domiciliati a Genova (Con annotazione

di proprietà d'usufrutto) . Lire 30 - Roma
o di usufrutto

113772 Confraternita di Santa Croce e del suffragio di Portovenero
50007g (Levanto) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 50 - Torino

858818 Quaini Vittoria di Napoleone, moglie di Penna Bassano,
domiciliata in Lodi (Milano) (Vincolata) . . . . . . .

> 250 - Roma

1355795 Compagnia del SS. Sacramento oretta nella Chiesa parroc-
chiale maggiore, sotto il titolo di San Giovanni Bat-
tista in Melle (Guneo) (Con avvertenza) . . . . .

> 20 - >

1324167 Carlevarini Filomena fu Giuseppe, vedova di Astengo Be-
nedetto fu Gioacchino, domiciliata a Savona (Genova). > 300 - i

1345026 Manardi Giulia fu Cesare, minore, sotto la patria po-
testa della madre Cavallucci Licinia di Gaetano, ve-
dova Manardi, domiciliata a Roma (Con avvertenza) .

> 150 - a

1345027 Intestata come la precedento (Vinoolata) . . . . . ; . . > 50 - y

1350274 Intestata come la precedente (Vinoolata) . . : > 163 -- >

1369541 Cavallucci Licinia di Gustavo, vedova di Manardi Cesaro . > 250 - 9

1136892 D'Angelo Rachele fu Giuseppe, moglie di Strino Giuseppe,
Solo certificato domiciliata in Napoli (Vincolata) . > 125 - >
di proprietà

1136893 Strino Emma di Giuseppe, minore, sotto la patria potesta
Solo certificato del padre, domicihata in Napoli (Vincolata) . . . .

» 350 - >

di proprieth

Roma, 31 m trzo 1906.

Per il capo sezione Il direttore generale Il capo della la gg,¿,¿py,
GAMBACCIANI. MANCIOLI. PIETRACAPRINA.

RwrrmoA n'arrESTABIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

oioð: n. 1,157,605 d'inserizione sui registridellaDirezionegenerale
per L. 650, al nome di Scarpati Giuseppina fu Giovanni, nubile,
domiciliata in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Scarpate Giuseppa
fu Giovanni, ecc., come sopra, vera proprietaria della rendita
stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 giugno 1906.
15 direttore generale

MANCIOLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga p¾bbli¢G%žOWB).
Si ð dichiarato che la rendita del consolidato 5 0¡O, ciob:

n. 1,231,148 per L. 150 al nome di Blatemann Ida fu Emilio, mi-
nore, sotto la tutela di Suter Enrico, domiciliata in Posaro, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richio-
denti all' Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva
invece intestarsi a Blatmann, o Blattmann Maria-Ida-Felicia fu
Emilio, ecc. come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il l8 giugno 1906.

Il direttore generale
MANCIOLL
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RwrTirrox n'mTxsTazioux (2a pubblicazione).
SÏ à dích'iarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

oloð: n. 1,247,490 d'inscrizione sui registri della Direzione gone-
rale, per L. 500, al nome di Chiodi Giuseppe di Vincenzo, mi-
n'õië. sotto la patèla pdfesß Jól padre, dökiaicilidio in Chiavari
(Genova) e vinedlata per l'usufrutto vitalizio a favore di Vincenzo
Chiodi fu Giuse pe, fu così intestata e vincolata per errore oc-

oorso nelle indi zioni dato dai richiedenti all' Amministrazione
del Debito p Ìßico, mentrechð doveva invece intestarsi a Chiodi
Giuseppe di Casimiro-Vincenzo minore, ecc. e vincolarsiaChiodi
Casimiro-Vincenzo fu Giuseppe, vero proprietario della rendita
stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 giugno 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFIox »'INTESTAZIONE (2a pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 50(0, cioè:

n. 604,472 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 425 al nome di Bascone Giuseppa fu Raffaele, vedova di D'A-
meli Raffaele domiciliata in Napoli, fu così intestata per errore oc-
corso nehe indi'eazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechã, doveva invece intestarsi a Ba-
soone Maria-Giuseppa-Anna-Françesca fu ecc., come sopra vera

proprietaria della rendita stessä.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

ditada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà
alla rettífica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 giugno 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RËTTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0,

cioè: n. 990,509 d'iscrizione sui registri della Iiirezione ge-
nerale per L. 50 al nome di Gianello Assarina, Annita, Raffaele,
Teresita, Clelia e Giulia fu Gio. Battista, minori, sotto la patria
potesta della madre Olivetti Luigia, domiciliati a Spezia (Ge-
nova), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha
doveva invece intestarsi a Gianello ßarina, Annita, Raffaele,
ALutonia-Francesca-Teresita, Clelia e Giulia fu Gio. Battista ecc.

(come sopra), veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del-regolamento sul Debito pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

n,otificate opposizioni a qdesta Direzione generale, si procedork
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 giugno 1906.
Il direttore generale

MANClOLI.

Rinnotazione di certificati (3a pubblicazione).
Questa Direzione generale ha proceduto alla rinnovazione del

seguente certificato del consolidato 5 per cento, per essere esaurito
11 secondo mezzo foglio di compartimenti semestrali, e cioè certi-

goato n. 444,712, di L. 20, intestato a Buttini Filippo di Villa-

franca e con attergato di cessione fatta dal titolare a Nazzetti
Carlo.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo

foglio di tale certificato, contenente la dichiarazione di cessione
sopra connata, ð stato unito al nuovo certifleato emesso in sosti-
tuzione, formandone parte integrante, o ehe perciò non ha isola-
tamente alcun valore.

Roma, il 18 giugno 1906.
Il direttore generale

. MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi 19
giugno, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99,88
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno 19 giugno
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delPindustria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del llegno, determinata di accord<,
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione, portafoglio).

18 giugreo 1906¿

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi

in corso maturati
a tutt'oggi

5 % lordo..... 105,25 29 103,25 29 103,38 53
4 % netto..... 104,94 37 102,94 37 103,07 61

3 1/2 % netto . 103,81 46 102,06 46 102,18 25

3 % lordo..... 72,96 11 71,76 11 72,44 29

CO'LTCO ILSI

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Tesoro

RELAZIONE della Commissione incaricata con decreti Mini-
steriali 6 settembre 1905 e 4 marzo 1906, di esaminare e
dare il giudizio sui progetti per la costruzione della nuova
zecca in Roma, presentati in seguito al concorso bandito
col R. decreto 20 novembre 1904.

Eccellenza!
In seguito al concorso aperto fra gli architetti italiani per il

progetto d'ella nuova zecea da costruirsi in Roma, e nel termine
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stabilito dall'art. 8 del R. doeroto 20 novexqbre 1904, col quale
veniva bandito tale ooncorso, sono stati presentati sei progetti,
controdistinti rispettivamente con i motti: Fert - Benvenuto Cel-

lini - Per Tidea - Clem Maria - Costansa - Dea Pecunia.

La Commissione incarioata con deoreto Ministeriale 6 settembre
100$ di esaminaro e giudicare i progetti stessi, aveva già con,

dotto a buon punto i suoi lavori quando la morto di uno dei

suoi principali membri, oioè del comm. ing. Enrico Gui, la cui

perdita prontatura sark sempre deplorata da quanti no hanno po-
tuto apprezzare le non oomuni doti di animo o d'ingegno, la ob-
bli'gb ad interromperli.
Con georoto Ministeriale 4 marzo 1900 il rimpianto ing. Gui ð

ehto sostitul#o col signor ing. cay. Giovanni gangbler professore di
architettura toebios nella 11. sonole di applicazione degli ingegneri
dÎ Pa ova; o col concorso dei nuovo collegg, la Copamissione lia
completato i suoi staði, e ha l'onore di riferirne con la presente
aÌl e'coollenza vostra, partitamente per ciascun progetto, i risul-
tali :

BENVENUTO CELLINI.
Il progetto è sviluppato in dodici tavole ed illustrato da una

lunga relazione.
Prospetti.

Abbastanza pregevoli; ma nel corpo di fabbrica principalp verso
via Prinolpe Umberto il pianterreno apparisce troppo basso in

confronto del 1 þiëng e treppo pesanti le cornioi di coronamento,
la torre contrale del lato posteriore ag oarattere industriale all'e-

difleio, ma ð tecnicamente discutibile la riunione in detta torre

del camini ei forni.
Piante.

Il fabbricato ð 2nunito di sotterranei, part dei quali, contra-
riamento alle ragioni ovvie i sicurezza volute dalla destinazione

dàl'e ifleio, sono disposti lungo il perimetro dell'edificio e sotto
olilâne olio esigono che il pavistento peggi su terrApieno.
Noi sotterranei progettati furono opportunamente collocati i

magatzini dei combustibili o di oggetti fuori uso ed i locali por
la produzione autonoma della forza motrice, ma molto inopportu-
namento parte del servizio delicatissimo di amneria, quello della
lavorazioso delle terre euro-argentifere, parte dei servizi meda-

glie e meccanida ed il magazwino dei or,ogioli.
1 'rlpieghi usati per illuminare i sotterranei non sono sempre

efRohoi o risultaho in parte a scapito della buona utilizzazione
dell'area disponibile.

Peanterreno.
Ìl fabbricato ha tre ingressi distinti e fra loro piuttosto di-

stanti a danno della sorvegliansa o con considerevole perdita
dbll'ama utÌÏizzabile, impiegata, oltreoh6 nel vasto atrio oentrale,
noi -due anaroni laterali, mentre la migliore disposizione ð quella
di un ingresso unico per i carri, dal cui andtone si diramino il

passaggio agli ufBei di direzione e di cassa o quello elle oftoine
par gli òporai.
Šl àocede agli ufRei di direzione, del gabinetto numigmatico e

döi laboratort d'indisione e dei peggi posti al 1° piano gol mezzo
di due scaloni, uno dei quali per economia di spazio e di spesa
aÝrobbe potuto essere risparmiato, dando in compenso migliore
svilup alPaÏtro, cidò evitando il pianerottolo in cutva. Agli al-
loj gi del direttore, del custodo e del visitatore, posti al 2° piano,
si va per mezzo di una scala, la cui ubicazione apparisce poco fe-
lico, peròhè ragioni ovvie consigliano che il ennoello aho limita

a bord Yandrono d'ingresso sia di regola ohiuso nelle ore in cui

la secca à iisattiva. Il collocamento degli alloggi del oustodo e

dðl visitatoro al 2° piano è contrario al facile a empimento delle

siansioni speciali di detti due agenti.
Òoile si 6 già accennato precedentemente, i servizi di afBnaria

e di moooanica sono situati parte nei sotterranei aparte al pian•
torráno; quelli delle medaglie poi sono distribuiti.parte nei sot-

terranei parte nel pianterreno e parte al l*,piano; e tale disse-
,

pilnamento di locali di uno stesso riparto, oltre all'essere dan-

noso per la direzione o sorveglianza del lavoro, è ospressamento
contrario al disposto del R. decreto col quale fu bandito il con-

corso.

Le condizioni di illuminazione di molti dei più importanti la-
boratorî appariscono poco favorevoli. Sono insuincienti gli spazi
assegnati ai magazzini di deposito dei metalli non preziosi, elle
fonderie metalli inferiori ed argento, all'aggiustatorio, alla sala
bilancieri por medaglie, al tesoro por le offlaine in genere, al ser-
vizio di affineria, alle salo per macchino lavoratrici dolla mecca-
nica, al forno di fusione o coppellazione, assolutamente irrisori ,
poi quelli assegnati alla cassa di riserva ed al tesoro per le

vorgho dei metalli preziosi.
Fondazioni.

Le fondazioni sono progettate a muro continuo.
Opere di sicurezza.

Consistono per la cassA di riserva e per il tesoro metalli pre-
ziosi in una doppia inferriata fatta con ferri di 30 mm di diame-
tro con maglio di 12 cm. di luce poste stalsate entro muro di
calcestruzzo a distanza di 20 cm. Questa stessa armatura metal-
lica é ripetuta nel sollitto. Per i tesori delle officine sono costi-
tuite da una sola inferriata con maglia di 25 cm. entro un muro

di calceetruzzo. Sono preventivate nella somma di L. 44,250, ma
salirobbero a somma assai maggiore applicandole ad ambienti
molto pia vasti in confronto delle dimensioni deficienti assegnato
dall'autore alla cassa di riserva, al tesoro verghe preziose ed al
tesoro speciale per le oficine in genere.

Riscaldamento.
A teranosifone secondo disegni e preventivo dell'ing. De France•

schi di Milano. Secondo tale progetto gli ufRci ed i locali di abi-
tazione sarebbero riscaldati con radiatore e lo ofBeine con stufo a
costole.
Occorrerebbero secondo 11 preventivo 169,000 calorie all'ora da

prodarsi mediante due caldaie Cornovaglia. La spesa d'impianto
salirebbe a L. 20,250.

Illuminazione e forza motrice.
Si dovrebbero ottenere secondo l'autore mediante un impianto

di tre motori a gaz povero di 20 cavalli ciascuno con una spesa
di L. 41,000 e non si comprende come, essendo necessaria secondo
il programma una forza motrice per l'azionamento della zecca di
60 cavalli, l'autore voglia ricavare anche dai 3 motori la non poca
energia neces.saria per l'illuminazione. Ilimpianto d'illuminaziono

é preventivato in L 10,000.
Computo metrico e stima.

Il computo metrico non è esatto e qualora lo si rettificasso
mettendolo in corrispondenza del progetto, anehe adottando tutti
i prezzi unitari di stima, alcuni dei quali sono arbitrari, ed ac-

cottande le somme preventivate a corpo, si salirebbe per l'esecu-
zione dell'opera intera ad una somma considerevolmente superiore
a quella di L. 584,162 preventivata.

FER T.
Questo progetto è rappresentato da 8 tavole ed ð accompagnato

da una chiara relazione esplicativa.
Prospetti.

Ú prospetto principale e quelli secondari corrispondono alle esi-
.genze di una buone architettura ed alla destinazionedell'ediflolo;
i particolari dei motivi di deoorazione sono soddisfacenti.

Piante.
L'edificio ha un solo ingresso rotabile, dal quale si diramano

internamente altri due ingressi secondari, cioè quello per l'ac-
cesso agli ufBei e quello per gli operai. La cassa di riserva, il
tesoro dei metalli preziosi, i magazzini di metalli non prezioni a
tutte le oincine sono al pianterreno; i magazzini dei combusti-
bili ed i locali per la produzione autonoma della forza motrico e

per l'impianto di riscaldamento nei sotterranei, dei quali perb
manca la pianta e la cui ubicazione è indicata in modo alquanto
incerto nella relazione.
Gli ufflei di direzione, di cassa, il gabinetto numismatico ed i
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laboratori d'incisione e dei saggi al primo piano; al secondo piano
l'alloggio del direttore e quelli del custode e del visitatore: no-
tasi che l'ubicaziotle data agli alloggi del eustode e del visitatore,
6, come nel Benvenuto Cellini, poco opportuna perchè troppo lon-
tana dal pianterreno. È razionale la galleria della larghezza di 3
metri che disimpegna tutti i reparti del pianterreno e corrisponde,
in confronto a tutti gli altri progetti presentati, alla migliore
utilizzazione dell'area disponibile.
L'autore non ha posto alcuna finestra nelle parti laterali della

facciata principale, nè sui flanchi, né nel lato posteriore del fab-
bricato.
Non consentendo l'area disponibile d'isolare il fabbricato dalle

strade circostanti mediante una sufneiente zona scoperta, da cir-
condarsi con cancellata, tale disposizione potrebbe essere accettata

anche in vista della scarsa luce che potrebbe venire dalle fine-

stre verificandosi l'eventualità che i proprietari frontisti del fu-
turo palazzo della zecca abbiano ad elevare i loro fabbricati fino
all'altezza ammessa dai regolamenti municipali, ma ciò a condi-
zione di provvedere alla buona ventilazione delle ofHeine medianto
condotte di presa di aria dal cortile centrale, ed anche, con le op-
portune precauzioni, dalle strade che circondano il fabbricato e di
assicurare l'illuminazione delle ofEcine, dando alle medesime luce
dall'alto mediante ben disposti lueernari, muniti d'inferriate di si-
curezza; ma l'autore si è illuso stranamente supponendo di poter
dare alle officine luce sufEciente dalla ristretta intercapedine che

egli chiama galleria luminosa, e non si comprende come, avendo
sentito la necessità di illuminare con lucernari i laboratorî dei
saggi e d'ineisione ed altri locali -del 16 piano, non abbia visto
che sarebbero riusciti privi di luce i sottostanti locali del pian-
terreno, i quali, a causa delle sopraedificazioni, non potrebbero
essere illuminati che a mezzo di finestre prospicienti le pubbliche
vie, venendo cosi meno allo scopo che ha indotto il progettista a
circondare con muro pieno lungo le pubbliche vie tutti i locali
delle officine.

È difettosa la ripartizione dell'area disponibile fra le ofBoine ed

i magazzini, non solo sotto il riguardo della buona illuminazione
dei riparti che hanno, come per esempio il 109 consegna mate-

riali, bisogno di molta luce, ma anche e specialmente perchè
furono assegnati spazi assolutamente insufBeienti anche in con-

fronto dei locali corrispondenti della ristrettissima zecca attuale,
alle due sale traffle, ed alle sale macchino lavoratrici dell'officina
meccanica, sono pure scarse e non proporzionate alla potenzialità
richiesta dal programma, le aree attribuite al tesoro verghe pre-
ziose, all'aggiustatorio, al tesoro speciale per le officine in genere,
nonchè ad altri riparti.
Perciò la pianta del pianterreno dovrebbe essere completamente

rimaneggiata e per conseguenza anche quelle del primo piano e

secondo piano, sebbene queste ultime, come furono designate dal-
l'autore, rispondano sufBcientemente, per quanto non largamente,
alle destinazioni loro assegnate.

Opere di sicurezza per i tesori.
I muri dei tesori delle ofBoine sono progettati nella relazione a

mattoni (e nel disegno esplicativo di pietrame in forme di tufi)
rinforzati internamente da sbarre di ferro a reticolato con fine-
strino munito d'inferriata doppia per l'aria e la luce e con porte
blindate di lastro in ferro munite di serrature speciali. Simili
opere di sicurezza sono dall'autore adottate anche per i locali della
cassa di riserva e del tesoro delle verghe preziose e non sapreb-
besi a quale scopo anche per i magazzini metalli non preziosi.
Le sbarre di ferro a reticolato poste nell'interno dei muri co-

stituirebbero, a parere di questa Commissione, una nociva solu-
zione di continuità che ne indeoolirebbe la struttura.
Per tali spese di sicurezza a preventivata lasommadiL.24,000.

Riscaldamento.

L'autore si limita a suggerire il riscaldamento ad aria calda,
utilizzando in parte il calore dei forni, ma non då alcuno svi-

luppo alla sua idea e perció la spesa da lui calcolata in blooce
in L. 20,000 risulta affatto arbitraria.

Illuminazione e forza motrice.
L'autore adotta un unico impianto autonomo mediante due mo-

tori a gaz povero di 60 H, ad uno dei quali deve essere applicata
una dinamo, aussidiata da una batteria di accumulatora e prevede
complessivamente per la forza motrico e per l'impianto di illumi-
nazione la spesa di L. 50,000.

Computo metrico e stima.
Il computo metrico ð incompleto; la stima ð fatta in parte con

i prezzi di tariffa del comune di Roma ed in parte con prezzi ar-
bitrarî senza analisi.

All'importo totale sono aggiunte L. 50,000 per imprevisti, e dalla
somma à tolto il 14 0[0 oorrispondente al ribasso prevedibile.
La spesa totale cosl sisulta di L. 579,993.80, compresi gli im-

pianti di illuminazione, riscaldamento e forza motrice.
Ma, data e non concessa l'attendibilità di tale previsione, la

somma veramente occorrente salirebbe a cifra maggiore solo con

l'introdurre nel calcolo gli infissi e l'inferriate di finestra o di
lucernario necessari per completare il progetto.

PER L'IDEA.
Il progetto è svolto in 13 tavole ed è accompagnato da una

lunga e diligente relazione corredata di disegni schematici spie-
gativi, nella quale l'autore con confronti qualche volta inesatti
con zecche italiane ed estere då ragione delle superfici assegnate
ad ogni riparto delle officine e dei metodi costruttivi adottati.

Prospetti.
Il prospetto principale si presenta nel suo complesso assai me-

schino; sarebbe riuscito meno monotono se si fosse rialzato il

corpo centrale. Non appaiono giustificate le due parastre bugnate
che delimitano la parte centrale, e sono soverchiamente ampi gli
intercolonni dello stesso corpo centrale e troppo tozze le decora-
zioni delle relative finestre. Meschino il timpano e tutto lo zoccolo
del fabbricato. I prospetti laterali o posteriori sono molto anti-

estetici e irregolari.
Dai disegni non risulta dove l'autore abbia inteso di collocare i

camini.

Plante.
Con disposizione migliore di quella adottata nel progetto Ben-

venuto Cellini, ma meno felice che nel Fert i tre ingressi richie-
sti dall'art. 4 del programma di concorso sono tra loro contigui
ed immettono in un grande atrio, dal quale si accede ad un vasto
cortile d'anore che ricorda la Cour' d'honneur della zecca di Pa-

rigi. Ma un primo grave difetto che salta agli occhi nell'osser-
vare la pianta del pianterreno sta nel fatto che le comunicazioni

fra gli uffici del controllore e del capo tecnico ed i diversi riparti,
e fra le varie officine fra di loro debbono farsi allo scoperto, espo-
ste a tutte le intemperie.
Apparisce pure poco opportuna la disposizione delle due scale

una per il servidio degli uffici e l'altra per l'alloggio del direttoro
al di là dell'atrio d' ingresso, perchè, come si disse parlando del

progetto Benvenuto Cellini, ragioni ovvie consigliano che quando
lo stabilimento ð inattivo l' ingresso a nord dell'atrio sia chiuso.
È ripiego assai meschino il tramezzamento di quattro locali a

pianterreno per guadagnare due ammezzati per alloggio del cu-
stode e del visitatore, percha, specialmente la camera del custode
in una zecca deve presentare una certa regolarità e proporziona-
lità di dimensioni e non essere deturpata dalla scaletta d'accesso
al mezzanino; non è poi conveniente la disposizione delle latrine
nelle cucine degli alloggi destinati ai detti due agenti.
I sotterranei occupano piccola estensione e sono riservati per le

caldaie a vapore destinate al riscaldamento dell'edificio, alla la-
vanderia, al deposito del macchinario fuori uso della zecca ed
eventualmente ad uso cantina del direttore.

I magazzini per generi di consumo, utensili, combustibili, ecc.
e le officino sono collocati tutti a pianterreno, fatta eccezione del
riparto lamine doganali e tasse fabbricazione situate al 1* piano.
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L'eccessiva area assegnata dall'autore al cortile d'onoro ed allo
"stradiccinolo scoperte di disimpegno delle òfielne, la situazione
al pianterreno dei magazzini dei combustibili che avfebbero po-
tuto trovar posto più adatto neiosotterranei, ha obbligato l'autore
a limitare eccessivamente l'area assegnata ad importanti riparti.
Ifisultano iiifatti deficienti gli spazi delitinati alla bassa di ri-

serva, al tesoro metalli preziosi, at inagainini"dei metalli non prei
ziosi che contraritmente a quanto a stiggefilo nella relazione nón
convione siano uniti,al deposito metalli preziosi. Sono pure insuf)
fleienti i locali 54 e 55 antioamera sala volita e sala visita operai,:
il corpo di guardia, il locale facine, le sale per macchine lavora-'
trici ed il magazzino dell'ofiloina meccanica, l'aggiustatorio e la
maggior parte dei loeili ¾asdghati· kl 'E&rvizio di affineria e4 in
special modo ¿quello 110. (soluzione solfati) o affinazione cogli
acidi.
I locali destinati a magazzino di generi di consumo non solo

diversamente da guanto 4
' shÿpästo -tibl1s elazione non lasciano'

margine per istallarvi eventualmente l'impianto autonomo o di.
riserva della forza motrice ed iÌluminäziöne, faa'"soiio giå þer se*
iitessi appena sufficienti. Sono pure scarsi i Jocali RóÑfinati allas
finitura ed altri lavori diversi per mÀdaglie, ziònché parte 813
quelli del 1° piano: ad esempio, ilisstina ðollo omaioio ðestinatet
ad alloggio del direttore raggiungo la larghezza di' 4' inetri. •

Ancho alcuni dei locali che avrebbero 'didiensioni .tion insuffi-t
cienti, como ad esempio il 75 sala forni agerito, f87 inibianchi,
mento metalli preziosi, l'89 sala trafile IfiekÌli preziosi, il 01
sala presse, il 101 sala bilancieri meaglie, 11 102"rinoözione ed
imbianchimento modaglie, risultano difettosi per le rientranze e
lo sporgenze che costituiscono inammissibili ripieghi che alterano
quélla regolkrità di përlmetro ñho ð fio6eëà£ria þer le ofreine di-
una Zeoba.
Porkledni dei-locali sòkmbatiti da toï¾äsa non-6 ÿreVi¥to núl
regettodl vokpalo.

Fondazioni. c

Sono progettate tutte -a.piloni'montre per i locali perimetrali.
nono meglio consigliabHi a muro continuo.

Opere di sicurezza per i tesori.
Sono progettste di tre tipi secondo l'importanza dei tesori stessi.

Por esse è proventivata una sposa di L. 44,ûl5.
Talessonfina, pure migliorandode opere:di sicurezza proposte,'à

susoettibile di ridugione bol -non estendore letádosimo al magas-.
minieetilli- non - þreziosi.

Riscaldamento.
È prögettato pèr gli uffici edsloãno 'ofBeino a taporo ad alta,

presalòne dediante due'genératóri·di-vaþore-diniþo inglese della;
superfleie di.15mq. ciasenno>donwadiatóii inië¾icani þer gli uf-
flei e bon serpentini ad Aletto-per'le-ofBeiñe. o previstannalspeëa
d'impianto di-L.'81,l50.

Forza motrice.
L'autoro propone di valersi dell'energia elettrica della Società

anglo-romana sotto forma di corrente trifase a -42 periodi rme-
diante un trasformatore di corrente col rapporto da 8500 a 260,
16 motori elettrici por lo oficino od un gruppo motoro-dinario
per,applicazioni elettro-ohimicho con una sposa complossiva di
L. 19,229.

Illuminazione.
An ho por l'illuminaslone l'autöre propone di valorsi della

cófreólo àlottrica della Societh anglo-iõinana e per 11 relâtivo
impianto, studiato con molta diligenža, pi•evido uÃa íþeha di
L. 12,400.

. Computo metrico e stima.
Sono TAtti con inolta diligenia"éd esattezza. Il preventivo totale

sale a L. '/23.255, 'che fid itouda än probabile ribasso d'asta del
20 Ol0 farebbo dìdoendato la mþèba' effettiva a quella indicata nel
programma.

'CLEI'3thRIA.
Il progetto è svilupµto 6in fVtatole ed 6 accompagnato da una -

brovo relazione.

Prospetti.
L'autbro no ha presentati' tre, ad uno dei quali corrispondo una

variante del pianterreno colla qualo vengono sostituiti ai tre in-
gressi contigui, altri fra loro distaccati. Lasciando da parte que-
sta poco felice variante,'apþailsoe preferibile quello n. I chy puro
riesce non molto gradevole nel'suo insieme.
Ha decótafióhe lilquhato pëaahte; sono adtiestetici i finti bal-

boni e la 3alansfrita àdperiore, non encomiabili i frontoni spez-
zati Edlld finestre. I pakticolari di decorazione presentati sono in-
'börbpleti.

Piante.
Le fondazioni sono a muro continuo. Tutto l'olifloio ð oirion-

dato da aña zona di terreno séoperta limitata da una cancellata.

Tile dÏs déiziàne elitie ¿tåta obe'oinialiilo se l'area fabbricabilo
fosse etàta molto i gÍore; ma con quella disponibile l'ingento
pérdita di superficie fie3e§§afia þer l'attuazibhe di tale idha ha

obbligste l'autote, ché n'on si ð nèppure bonvenientémente slutato
don totterranei, ad adeognai·e á quasi tutti i riparti aree qúasi
hemþre inhufici nti; quali ad bsemþio quelle dodfinate alla cassa

di risoiva, al ibsdro vorgho metalli preziosi, allo sale per maa-

thine laforåtrici dell'ófHeina meheanica, alle fonderie metalli in-

feriori 'ed aí•gooto, àlle sale (1•kfile, äll'âggiustatorio ed a niolti
dei locali dell'afEnerla, in -modo che la pdtenzialità della nuova
secca fisultèrebbe inferiore,' non šòlo a quella richiebta dal pro-
gramtita, sna a qtièlla st6ssa 'ddllä stabilimeilto inonetario Ettdalo.
N6n"thanna di p¾gio 'il Wistetika di orriãoi di disinipegno adot-
fato per le ¥onittfiinazioni fra i ditersi Pipa'rti.

'Opere Metalliche"di siónyesta.
Sono limitate ai tesori più importanti e 86ao costituite ai ar-

mature zoetalliche con ferri ad [ a can'tatto e bhiddati ' fra di

lbro, poste sulle pareti interne dei muri; risultano eccetWiiaWiãnto
pesanti e costose e sono arbitratistabate proydittivato in L. N)00.

Risbälddheento.
L'autore propone per gli utilei il sistema to misifohe Koettin il

cui inigianto pfeventitato in L. 8,500, e per le ofBeino -ságge-
isce di adayeràre ettfe a barbone dove p¥síano occorrere.

Forza motrice.

L' autore propone di servirsi dell'energia elettrica della Soo eti

ang16-Yõnlana1xiedlante min widforbra%ore o rootori elettrici del
costo dòtàþlèssivo ði'L. 10,570.

Illi¿m'inaxidne.
Anche per questo servizio, l'ahtái•e · propone di fare åso della

corrente elettrica della Sociétà ángiõeromana. Preventiva in
L.3000t!†ll dosto dét'rblåttvo ifnpiàáto §er gli'ùfEci e gli alloggi
e rion fo'okriffo deÏÝilldi&inatione delle ofRcThe. Tanto þet1diorza
motrice quanto por T'illäminàsione l'àùtoke ágglânge un preven-
tivo sommario di un ilápfinioitatondmo costituito da d.ue motori
a"gäs poveto ac8oþpî&ti"o'on idae dîn£mo, ú¾o di 70-E þer la forza
motriée'e l'altko di 50 perilsilluniiházione. I due tuotori a 'gas
costerebbero, secondo un proventivo della 'dilla I aughen-Wolf,
L. 31,900 compresi i gazogeni; le 'due dinamo sono preventivato in
IAando L.'20,000.

Computo metrido e stima.
È cseguito con. poca diligonza, presenta nu'moroso lacuno o gravi

inesattezzo negli stessi caldoli imnorici o porcio la sposa totalo
di L. 518,301 ýrevõntitata Won ð"Attendibito.

COSTANZA.
Il 'þVögetto 'à ûlluþþàto in 9 tavolo aedoinpagnato da una

troppo-btevo felázióno.

Prospetti.
Il prosþétto pr1ñoipale 6 tutto liugnato con lineo che nel loro

doinþldsgo sono 'abbgetanza in ottattere con la destinaiione del-
l'oditiofo.ti öskotva payð ähd la trifoida dél þikdo nobile del corpo
úëntfále Won" 'th yeifetta e píopol•zlónita armonia col resto del
†F6gotto, che le floestre del piánterreno dei botpi avanzati lato-
fàli'ioho'tkoþþo:idtze o che i corþi di fabbrida laterali nel pro-
sÿetto-priñóigalo pr so txho i loro spigóli ti·oppo ýrossitti Jallo
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finestre, difetto che risalta maggiormente col qouftopto delle lar-
gha spalle estremo lasciate nei flanchi.

Plante.
Per l'ingresso alla zeeca è adottato il sistoma dál quale si sono

dimostrati precedeptemen,te gli ipeonyenienti dei tre portoni se-
parati, abbastanza distanti l'uno dall'altro. Non vi sono locali
sotterranei. Le fondazioni sono a muro continuo. I locali per l'uf-
ficio di controllo, pg capo tecnico, nonoh6 per la consegna dei
materiali ed annesso tesoro speciale per lo oscine in genere
mancano di passaggio coperto per la comunicazione con l'amneria
e lo altro oŒeine.

Lungo tre lati corro un muro di einta e tra esso ed il fabbri-
cato vi è un passaggio coperto largo tre metri illuminato con lu-
eernart ehe mentre non soddisfa ognvenientemente allo scopo di

asmourare la comunicazione al riparo dalle intemperie dei locali
fra tutte le oficine, à di danno alla buona illuminazione dei locali
ai quali ð addossato con eeeessivo dispendio di area disponibile.
La distribuzione dell'area fra i diversi riparti dimostra nell'autore
troppo scarsa conoscenza dei servizi ai,quali il nuovo fabbricato 6
destinato; infatti, fatta eccezione dei laboratorî di falegname e di

stagnaro, del forno crematorio, dell'ofBcina laming doganali e tasse
di fabbricazione, dei locali oaldaie a vapore e dinamo e afBaeria »

dell'ofBeina dell'energia elettrica o del locale per il riscaldamento
sono scarsi o insufficienti gli spazi assegnati agli 'altri riparti,
insufHoientissimi poi e veramente irrisort quelli attribuiti alla
cassa di riserva e tesoro verghe per metalli preziosi, alle fonderie
metalliche inferiori ed argento, ai due riparti trafile, all'aggiusta-
torio ed alla stampa monetet
Le opere di sicurezza consistono in piastre di ghisa con fori ret-

tangolari riunite da grappe e poste in mezzo al muro o lo stesso
sistema è proposto .per ricoprire le volte.

Riscaldamento.
L'autore suggerisce l'adozione del sistema a vapore o di quello

ad acqua calda perchè le speso d'impianto sono pressochè uguali,
preventivando all'ingrosso la relativa spesa di impianto in lire

14,000.
Forza motrice ed illuminazione.

L'autore propone per l'una e per l'altra l'adozione della corrente
elettrica della Sociota anglo-romana; abbastanza pregevolo il si-
stema d'impianto da lui proposto, per il quale prevede in com-

plesso una spesa di L. 44,000.
Computo metrico e stima.

Il computo metrico 6 fatto con accuratezza ed ò abbastanza at-

tendibile; non lo sono altrettanto molti dei prezzi di stima. La
somma totale preventivata ascende a L. 562,897.

.
DEA PECUNIA.

11 piogetto ð rappresentato da Il tavole b 2 disegni sciolti ed
accompagnato da una relazione, nella quale sono descritti i varî

ambienti ed il forno crematorio.

Prospetti.
L'architettura dell'edificio, di stile classico, puð soddisfare l'oc-

chio, ma & troppo monumentale e perciò non corrispondo al ca-
rattere dell'edificio.

Piante.

Anche questo progetto presenta l'inconveniente dei tre ingressi
distinti. Non vi è che un piccolo sotterraneo destinato alla cal-

daia a yapore per l'impianto di riscaldamento. Il disimpegno dei

locali del pianterreno è ottenuto mediante numerosi corridoi che

occupano una parte considerevole dell'area scoperta. La cassa di

riserva, il tesoro metalli preziosi ed i magazzini metalli inferiori
sono, con disposizione assolutamente inaccettabile, collocati al 1°

piano, nè l'autore spiega nella relazione in qual modo provvede-
rebbe all'elevamento ed alla discesa del pesantissimo materiale
che dovrebbe avervi sede. Sono insuŒcienti le sale per macchine

lavoratrici dell'omcina meccanica, le fonderie oro ed argento, il
tesoro speciale per le omeine in genere, i locali per l'amnazione

con gli acidi; assolutamente irrisorio l'aggiustatorio, manca il ma-

gazzino annesso all'omeina meccanica. L'illuminazione d'impor-
tanti riparti soirsa.

Riscaldamento.

É proposto un impianto a vapore a bassa pressione con una

spesa approssimativa di L. 15,000.

Illuminazione e forza matrice.

Si Jiropond l'utilizzazione della corrente'elettrica della Societh

anirlo-romana con un impianto che importerebbe secondo l'autore

una spesa complessiva di L. 50,600.
Il computo metrico e la stima.

Sono molto attendibili e la spesa totalo prevista ammonta a

L. 674,206.66.

Classificazione dei progetti

Dovendo dare un sintetico giudizio di confronto fra i sei pro-

getti, questa Commissione dichiara che i medesimi
debbono essere

classificati in ordine discendente di merito como appresso :

1° BENVENUTO CELLINI;
2° FERT;
3° PER L'IDEA ;
4° CLEM MARIA ;
5° COSTANZA;
ô° DEA PECUNIA;

Assegnazione dei premi.

Come si rileva dalle risultanze dell'esame precedentemente espoa
sto, tutti i progetti si prestano o per ragioni estetiche, o per le

condizioni dell'illuminazione dei locali, o per l'ubicazione di questi
rispetto alle esigenze del servizio, o per non conveniente disposi-
zione data ai corridoi di disimpegno, o per particolari costruttivi,
o per defielenza di area assegnata a molti riparti, a gravi cen-
sure: nessuno poi corrisponde nel suo complesso alla potenzialith
richiesta dal programma e tanto meno a quella molto maggioro
che si potrebbe ottonero con una migliore utiližzazione dell'crea

disponibile, cosicché il ridurne uno qualunque alle condizioni vo-
luto importera- un rimaneggiamento generale delle piante, che

portera per naturale conseguenza variazioni nel numero o nelle

posizioni delle finestre, cioè modificazioni radicali anche dei pro-

spotti.
Perciò la Commissione ad unanimità di voti ha deciso di non

assegnare ad alcuno dei progetti il 1° premio di L. 5000, indi-

cato dall'art. 10 del R. decreto 20 nonembre 1904.

Ritenuto poi che i primi tre progetti non mancano di pregi e
che gli studi fatti per compilarli saranno di valido sussidio per la

redazione del progetto definitivo, a maggioranza ha aggiudicato il

secondo premio di L. 3000 al Benvenuto Cellini, il terzo pre-

mio di L. 2000 al Fert e raccomanda alla benevolenza del-

l'E. V. il progetto Per Tidea, affinchè voglia, nella misura che

credera opportuna, accordare al suo autore un equo compenso.

Dopo di cio, aporte le tre schede coi motti Benvenuto Cellini.

Fert, Per Tidea, risultarono autori del primo progetto l'archi-

tetto Guido Cirilli e l'ingegnere Alberto Levi, del secondo l'inge-

gnere architetto Luigi Figh Talamanca e del terzo l'ingegnere
Andrea Giovanni Grosso.

Roma, 17 maggio 1906.

SERAFINO ZINCONE, presidente.
SAVIOTTI CARLO.
ISRAEL SACERDOTE.

Ing. LUCA ROSSI.
GlOVANNI ZAMBLER.
CONT1 ROSSINI, segretario.
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MINISTERO
I)ELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduto 11' regolamonto generale universitario approvato col

R. decreto 21 agosto 1905, n. 038
Deereta:È aperto il concorso por professoro straordinario alla ·cattédra

di thimica generale .nolla R. Università di Padova.
J. concorronti dovranno far pervenire a questo Ministero la lorodomanda in carta legale da L. 1.20 non pia tardi del 22 ottobre

1906 e vi dovranno unire:
,

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copio, dellaloro oporositä ocientifloa ed eventualmente didattica;
.

.

b) uit elenco, in earta libera e in sei copio, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possi-
.bilm.ente, in cinque copie.
liono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dey'es-

Isorvi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
à oggetto della cattedra messa a concorso.
I concorronti che non appartengono all'insegnamen‡o o alPam-

ministrazione governativa, devono inoltro presentare il certifleato
Penale di data non antoriore di un mese a quella del presento
avviso.
Non saa tenuto conto delle domando che perverranno dopo il

giorno stabilito, ancho se presentate in tempo utile alle autoiltä
acolastiche locali od agli ufuci postali o ferroviari, e non saranno
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o partidi esse o qualsiasi altro documento.

lloma, 18 giugno 1906,
Il ministro

G. FUSINATO,

fatte non It¶útale
PARLAMENTO ÈAZIONALE

OAMERA DEI DEPUTATI
ILESOCONTO SOMMARIO -- Lunedl, 18 giugno 1906

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidensa del vicepresidente DE RISBIS.
La seduta comincia alle 10.5.
DE NOVELLIS, segretario, leggo il processo verbalo della prece-

donto tornata antimeridiana, cho ð approvato.
Discussione del disegno di legge « Provvedimenti per l'esercizio

delle ferrovie di ßtato ».

LUZZATTO ARTURO, relatore, premesso che dell'ordinamento
ferroviario si vuol regolare ora soltanto quella parte che non
consento difforimonto, rimettendo l'altra a tempo pia propizio,
quando si avrà avuto l'ammaestramento della esperienza, risponde
alle obbiezioni ed alle osservazioni mosso dai vari oratori.
Dimostra come la unificazione dello competenze accessorie dei

ferrovieri sia stata fatta in baso ai critori stabiliti fin dal 1902
in contraddittorio con gli interessati. Concorda con gli onorevoli
Tedesco e Turati ohe non conviene pregiudicare ora, con conces-

aioni al personale delle meridionali, la gravissima questione del
riscatto.
Fa osservare all'on. Mantica che la indenäità di residenza per

i forrovieri non può equipararsi a quella degli altri funzionari
dello Stato, essendo determinata da ragioni assolutamento speciali.

E all'on. Guerritore fa notare che gli errori, nel quali si possa
incorrere nelle tabelle organiche, potranno essore correttidalla IV
sezione del Consiglio di Stato, alla quale si devolverà altrosl la
compotenza sulle questioni disciplinari.
Raccomanda al ministro di rivedore la tlis‡ribuzione dei funzio-

nari che appartenevano all'Ispettorato, distribuziono obo à étata

fatta un.po' troppo affrettatamente.
Öh quindi schiarimenti sul trattamanto di pensione fatto agli

impiegati provenienti dall'Amministrazione centrale dei lavori pub•
blici e dellTspettorato.
Dimostra infine la opportunità di far precodere lo pratiche ani•

mistrative alla contestazione giudiziaria nelle controversio relativo
alla oonsegna delle moroi. Conchiude con l'augurio che .il perso··

,
nale, appagato nelle sue legittime aspettatlye, sapra ora fare il
proprio dovere e con lo sperare che, in caso contrario, il paese
saprebbe richiamarvelo severamente (Approvazioni).
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, non crede,giusto il

rimprovero mosso dall'on. Turati, che si risolya il problema fer-
roviariq a spizzico; giacohë giova meglio attendere i risultati dol•
l'esperienza anziché precipitare risoluzioni immature.
Non può convenire coll'on. Daneo che la determinazione dell'in-

gombro di una stazione, per la consegna o la resa dell4 mero%
possa cogero sottratta all'Amministrazione; questa sola potendo
rendorsi giudice dello stato di fatto. Assicura del esto pho l'Am-
ministrazione continuerå a fare uso con la massima discreziono
di questa facolta.
Dichiara di accettare uno degli omendamenti dell'on. Graffagni

relatiyo alle calate, pregandolo di ritirare l'altro.
Del resto a tutto si provvederà con quel piana organino com-

pleto ch'egli si propone di presentare in novembre (Bene).
Conviene nella proposta della Commissione, di far precedere il

reclamo amministrativo allo vie giudiziarie; salvo l'acoertamento
dello stato della merce.

Venendo alla questione del personale, richiama l'attenzione
della Camera sulte speciali norme vigenti nel nostro ordinamento
ferroviario riguardo alle categorie ed alle promozioni, rilevando
che in esso i diritti dell'anzianità sono perfettamente guarentiti
con aumenti di stipendio secondo gli anni di servizio, in diciotto

categorie e che sui passaggi a gradi superiori per ragioni di me-
rito, si hann altresi estoso garanzio, dovendo giudicarno prima
il superiore immediato, poi il direttore di compartimento o infino
il direttoro generale.
Quanto alla unificazione del personale nota che, per la ristrot-

tezza del tempo, non era possibilo cho nel passaggio da un si-
stoma all'altro non si verifloasse qualche inconveniente. Perb in
generale, può affermare, oho dato le difBeoltà del problema o 10
disparita fra i diversi personali, la soluziono fu tale da contentare
quasi tutte lo aspirazioni.
E rispondendo all'on. Gattorno lo assicura che i capi squadra

operai provenienti dall'Adriatica saranno soddisfatti nello aspira-
zioni da essi manifestato. Circa le indennità od i soprassoldi di
localith, fa ossorvare all'onorovolo Mantica cho questa maioria
nelle ferrovio è regotata da critori molto diversi da quelli oho ro.

,

golano le indennità di residenza por gli altri impiegati, ed ag-
giungo che della condizione di famiglia si tiene il dovuto conto.
Circa questa materia egli non ha oroduto di aceottare lo dispo.

sizioni presentate dal precedente Ministero, od ha chiesto alla Ca-
mera che il Governo sia autorizzato a provvedere volta per volta
con decreto Reale.
Non pub accottare Pordine del giorno dell'onorevole Compans

por il computo del servizio militare agli effetti della pensiono agli
impiegiti ferroviari, perchè lo disposizioni vigenti provvedono -in

quanto si tratta di servizi civili e militari che dian diritto a
ponsione.
Rispondendo all'onorevolo Tedesco, che ha chiesto so nolla pro-

roga del riscatto dello Meridionali, si sieno presi impegni por
reintegri alle Socioth por lo promozioni del personale, nota che
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fra Governo e Societa fu fatta esplicita riserva su questa materia.
Dichiara poi che il Governo riconosce giusto le preoecupazioni

delle provincie pugliesi circa il riscätto, ma non puð tollerare che
con ingiuste agitazioni si venga ad esercitar pressioni sul Parla-
mento (Approvazioni).
Può altreal assicurare che il passaggio, ove avvenga il riscatto,

si farå senza alcun inconveniente.

Circa il ricorso alla IV sezione del Consiglie -di Stato, ri-
leva ilsvalore di questa garanzia, e dichiara di accettare il ricorso
adehe contre i provvedimenti disciplinari. Fa poi osservare che i .

rapporti ora intereeduti fra i ferrovieri e lo Stato sono diventati di
diritto liubblico, e non possono più essere considerati come quelli
-ehe esistevano fra le Boeietà ed i loro privati impiegati.
Circa lo sciopero non può conveniro nelle idee espresse dal-

l'on. Turati, perchè lo Stato non puð ammettere lo seiopero dei

suoi funzionari. Aeoenna a questo proposito gd una =circolare del
ministro Sarrien in Francia che nega negli impiegati il diritto di
sciopero.
Dichiara poi in generale che queste disposizioni di legge con-

cernenti i ferrovieri non sono state subite dal Governo per pres-
aioni su esso esercitate,,ma-sono-spontaneo e cordiale riconosci-

mento délPopera e dei b:sogni'degli icipiegati delle ferrovie dello
Stato. (Vivissime approvazioni - Congratulazioni).
(Si approva'l'articolo 1°)
DANEO, µche a nome dell'on. Panië, propone che nel primo

comma, alle parole « ed è qui trasoritto..nel-suo nuovo testo > si

sostituisca < nel testo seguente ».
Propone altresi che si aggiunga, dopo lo parole dell'articolo 1°

di ridurre, la parola: « fino a > e dopo le parole: < i periodi di
trailleo più intenso > aggiungere: « previo avviso pubblicato al-
meno tre giorni prima ».

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, non puð accettare il

secondo emendamento essendo impossibile che l'amministrazione

possa conoscere tre giorni prima la necessità del provvedimento.
Dichiara poi di accettare l'emendamento doll'on. Graffagni, con-

oornente il preavviso al destinatario, ma non quello circa la de-
ficienza:degli impianti.
All'on. Daneo.fa osservareccho agli interessati si da sempreav-

Vise dell'ingombro.
ANEO, ritira questo emendamento.
GRAFFAGNI, insiste nel suo emendamento relativo agli im-

. pianti.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, non può ammettere

la responsabilitå dello -Stato per deficienza degli impianti, ed os-

serva che quando si discutera' dell' ordinamento definitivo delle

ferrovie e gl' impianti saranno compiuti, si potrà ritornare sulla

questione. Accenna poi ai provvedimenti speciali presi per la sta-
.
zione .di Genova. (Bene, bravo).
GRAFFAGNI ringrazia.
(È approvato il secondo emendamento Graffagni accettato dal

sministro).
MANTICA vorrebbe che per chiarezza fosse modificato un emen-

damento Panië-Daneo.

DANEO da schiarimenti.
GIANTURCO, ministro dei lavori, propone che dell'ultimo comma,

cui si riferisce questo emendamento, si faccia un articolo sepa-
rato, 2-bis.
(Sono approvati l'art. 2 e l'art. 2-bis).
All'articolo 3 prega la Commissione di sopprimere il richiamo

alle tabelle, le quali nún contengono tutto quanto l'organico.
Vorrebbe inoltre che il termine fosse portato al 1° luglio 1906.

LUZZATTO ARTURO, relatore, accetta.
GIANTUlt00, ministro del lavori pubblici, prega l'on. Mantica

sehe ha presentato due ordini del giorno, di non insistere, non

ritenendo prudente pregiudicare ora le gravi questioni che essi

involgono.
MANTICA, non insiste npgli.ordini del giorno: ma segnala la

convenienza di tenere speciale conto delle condizioni nolle quali
si svolge 1·'opera del personale in rapporto alle qualifiche da as-

segnarsi ai modesimi: e quanto alla indennità di residenza fa

osservare al ministro che il limite massimo non si riferisco alla

entità dello stipendio.
Propone quindi che dopo il primo comma si aggiungesse I e per

provvedere alla unificazione delle tabelle organiche si seguirà il
criterio di conferire al personale le qualifiche unificate in modo

che corrispondano pienamente claseuna a ben determinate fun-

zioni ed attribuzioni.

< Lo stipendio o la retribuzione del personale di linea - guar-
diani e cantonieri -- e lo sviluppo della loro carriera saranno pari
a quelli dei manovali di stazione ».

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, osserva che i sopras-
soldi gik esistevano nell'ordinamento delle Boeieth, e che ora non

si è fatto altro che unificare e parificare. Circa i cantonieri rileva
che essi godono dell'alloggio gratuito e che l'aumento proposto
dall'on. Mantica avrebbe gravi conseguenze finanziarie.
'híANÏICA, ritira gli ordini del giorno e l'emendamento.

GUERRITORE, lamento che non, siano stati portati davanti alla
Camera i bilanci dell'esercizio dello Stato, perchè si potessero co-
noscere i veri bisogni del personale in rapporto agli stipendi e
vedere se il personale "medesimo sia eeeessivo, in confronto alle

varie sincombenze.

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, ricorda come il prin-
cipio di provvedere alla matëria degli stipendi con decreto Reale

già fosse contenuto nella legge del 1902, e come esso sia con-

forme alle buone norme costituzionali, e non abbia dato luogo ad
inconvenienti.

Quanto ai bilanci osserva che non è colpa del Governo so an-

cora non se ne à discusso; la Giunta ha presentato la sua rela-

zione. Dimostra poi che l'indirizzo dato al nuovo ordinamento

dalla direzione generale anche in rapporto al personale è in ogni
parte lodevole.
GUERRITORE, ringrazia degli schiarimenri avuti.
(È approvato l'art. 3 con le modincazioni concordate, e l'art. 4)•

TURATI, all'art. 4-bis, non può accettare il principio del ri-

corso alla IV sezione, perché per esso rimano soppressa per sempre

la garanzia dell'arbitrato, il quale per essere applicato ha bisogno
di considerare i ferrovieri sotto l'aspetto del contratîo di la-

voro.

Crede che per quanto cambino le condizioni, non muti il carat-
tere sostanziale dei lavoratori delle ferrovie, pei quali dovranno
sempre avere un carattere speciale le esigenze economicho e di

servizio.

Senza far questione di diritto di sciopero, ritiene che si deb-

bano accordare ai ferrovieri tali garanzie che gli soloperi diven-
gano impossibili; e prima fra squeste è da considerarsi l'arbi-
trato.

Dichiara che personalmente ha sempre combattuto gli scioperi;
ma che non può accettare quest'articolo, che non eliminerà le

agitazioni.
DANEO, osserva all'on. Turati che dell'arbitrato si potrà sem-

pre parlare quando verra in discussione l'ordinamento definitivo
delle ferrovie, e che con questo articolo non si è voluto altro che
accordare ai ferrovieri le garanzio che hanno tutti gli altri im-
piegati dello Stato.

Avverte poi che nell'articolo non si pärla di competenze acces-

sorie, e perciò propone che vi siano comprese.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici fa notare all' on. Tu-

rati che questa disposizione esplicita è necessaria, perchè altri-
menti la IV sezione non potrebbe giudicare dei ' ticorsi indi-
viduali.
Era necessario di dare ai ferrovieri un giudice per le loro oon-

troversie individuali con l'amministrazione. Quanto alle dentro-
versie collettive tutto rimane.impregiudicato e dell'Jarbitrato si
potra sempre parlare in migliore occasione.
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Dichiara infine di accettare l'aggiunta dell'on. Daneo e ne pro-
ponp un'altra, per la quale sarebbero ammessi i ricorsi anche con-
tro proyvedimenti disciplinari.
MORELLI-GUALTIEROTTI, prosidente della Commissione, crede

opportuno di specilloare i casi di ricorsi contro provvedimenti di-
soiplinari per evitare abusi, tanto più che si tratta di un diritto
non ammesso per gli altri impiegati.
Propqne percib un emendamento,
GIANTUllCO, ministro dei lavori pubblici, conserite, modificando

14 proposta.
(8' approvato l'art. 4-bis modificato).
La seduta termina alla 12.35.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vice presidente GORIO.

La sodata cominola alle 14,35.
DE NOVELLIS, sepetario, legge il processo verbale della pre-

eedente tornata pomeridiana, elie 6 approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Toaldi, Pozzi

omenico, Morando e Rava.

(Sono conceduti).
Domanda di procedere.

PRESIDENTE, comuniça tina domanda di procedere contro il de-

putato Enrico Ferri per ingiurie.
Relazione di petizioni.

DUZZI, relatore, propone e la Camera delibera, che sia inviata

al ministro dei lavori pubblioi la petizione del Consiglio provin-
olalo di Belluno, che la strada da Santo Stefano di Cadore a Sap-
pata n. 58, sia per legge cancellata dallo strade provinciali di so-
conda serie.

Propone e la Camera approva l'ordine del giorno puro e sem-

plico sulla petizione presentata dal Consiglio comunale di Roc-
ehelta al Volturno, perchð hon sia concessa la derivazione delle

aõque dal Volturno in favore della città di Napoli.
Propono che sia inviato al ministro dei lavori pubblici un voto

di un comizio tenuto ad Ostiglia perchè venga sollecitamente prov-
veduto alla costruzione della ferrovia Bolo6na-Verona.
DARI, sáttosegretario di Statö per i lavori pubblici, assicura che

tra pochi giorni si dark mano ai lavori.
proposta ð approvata).

CUZZI, relatore, propone e la Camera delibera, che sia inviata

al ministro cÍi grazia e giustizia, una petizione degli useieri del-
PufBoio di conciliazione della provincia di Foggia con la quale si
chiëd ng provvedimenti in favore della loro classe.

BRANDOLIN, relatore, propose, e la Camera approva, l' ordine
dõ1 giorno puro e semplice sulla petizione del signor Matteo

Grizooni, gik ospitano di artiglieria.
Propone del pari, o la Camere approva, l'ordine del giorno puro

e úëmplice sulla petizione del signor Giovanni Vinelli.

Própono, o la Camera delibera, che sia inviata al ministro del-
l'intei•ño una petizione con la quale molti impiegati delle opere
pie di Verona domandano di essere pareggiati agli impiegati delle
Pròvincie e dei Comuni, nell'applicazione della imposta di rie-

chezza mobile.

CUZZI, relatore, propone, e la Camera approva, l'ordine del

giorno puro o semplice sulla petizione del signor Vincenzo Pic-
eirillo,
FURNARI, relatore, propone, e la camera delibera, che sia in-

viata al ministra dell'interno la petizione del Consiglio comu-

nala e di migliaia di cittadini di Alcamo, che a quella città venga
asegnato un proprio rappresentante 41 Parlamento,
MEZZANOTTE, relatore, propone, e la Camera delibera, che sia

inviata al ministro dei lavori pubblici la petizione del Consiglio
comunale di Vieste che venga costruita una strada rotabile fra

quelÌa oitta e Manfredonia.

Propone, e la Camera delibera, che venga depositata negli ar-
chivi la petizione con la quale l'avvocato Vincenzo Gallo, presi-
dente dell'Associazione degli impiegati di Girgenti, fa istanza che
sia concessa l'indennità di residenza agli impiegati destinati in
quella cittå.
Propone, e la Camera delibera, che venga depositata negli ar-

chivi la petizione della Deputazione provinciale di Girgenti, che
vengano adottati alcuni provvedimenti legislativi a favore degli
impiegati provinciali.
Propone, e la Camera delibera, che venga inviata ai ministri

delle posto e dei telegrafi e dei lavori pubblici, la petizione del

Consiglio comunate di Roghudi, che siano presi alcuni provvedi-
menti in favoro di quella città.
Propone che venga inviata al ministro degli affari esteri la pe-

tizione con la quale la Societa magistrale italiana di Alessandria
d'Egitto invoca provvedimenti legislativi in favoro delle sonolo
medie all'estero.
LUCIFERO ALFONSO, prega vivamente il ministro cho la leggo

la quale trovasi nell'ordine del giorno, sia integrata cop la sod-
disfazione dei desiderî degl'insegnanti italiani che si trovano al-
l'estero, i quali principalmente e giustamente vorrebbero essero

pareggiati non solo egli insegnanti in Italia, ma a quelli dello
altre nazioni noi luoghi ove essi lavorano a diffondere la lingua
ed a tenere alto il nome dTtalia (Bene).
POMPILJ, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, accetta

l'invio della petizione per farno oggetto di studio.
LUCIFERO ALFONSO vorrebbe una dichiarazione meno vaga,

trattandosi di questione che gia nell'ordine del giorno.
POMPIL1, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, in gode

di petizioni si limita alla dichiarazione fatta.

(La proposta della Commissione è approvata).
MEZZANOTTE, relatoro, propone e la Camera delibera che sie

depositata negli archivi la petizione del Consiglio comunale di
Monteodorisio, che venga approvato il disegno di legge riguar-
dante le provincie meridionali e vi siano aggiunte disposizioni per
frenare l'emigraziono in quelle provincie.
Propone, e la Camera delibera, che sia depositata negli archivi

la petizione del Consiglio comunale di Castelnuovo del Friuli, cþe
siano convocati in Jioombre i comizi elettprali amministygtivi
nei mandamenti ove l'emigrazione si mantiene costante nei pesi
estivi.

Propgne, a le Camera delibera, l'ordine del giorpo puro e gem-
plice sulla petizione del signor Carlo Badani.
Propone, e la Camera delibera che sia inviata al ministro del-

l'interno la potizione del signor Pasquale Costa.
Propone, e la Camera deliber4 che vengano inviate al ministro

dei lavori pubblici le petizioni presentate dal Consiglio campnale
di Montecorvino Rovella o dalle Gignto municipali di Porto Maq,
rizio e Trani perchè vengano istituiti biglietti a prezzo unipo per
le piccole e grandi distanzo sulle ferrovie.

Propone, infine, e la Camera delibera che sia inviata alministro
dei lavori pubblici, la petizione preseptata da molti cittadini pi-
sani, perchð sia provvedqto al riscatto della linea Livergo-Vada.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, accetta

l'invio, facendo perb le pin ampio riserve.

ßbolgimento di interpellanze.

BARZILAI, svolge la sua interpellanza al Governo: per sapere
come intenda provvedere alla deficienza dei locah ehe si deploro
per tutte le facoltà e scuolo della Università di Iloma.
Itileva che trattasi di una antica questione, e dice che oramai

non ð pin possibile far lezioni all'Ateneo romano, dove tutto lo
aule sono aperte senza interruzione fino alle otto di sera.

Mancano nella Universita di Roma locali pei musei, gabinetti
e simili: e crede che basti ricordare come il pa14zzq lla Ba-
pienza coi suoi quattromila studenti sia, rimasto qual'ere quAndo
ne ospitava settecento. Così dicasi per la biblioteca Alessandrina
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br gil istilati digrêndähil dàÏl'tintiniiltai e beteið invoci piot-
IMnfi BáÌelài à abillelil.
tlÎØLÏ¶ž1, IWesÌàenië heÌ Öòñ§igliö, dììñihtrö dèll'intel-ão, ricò-

nähcò i•ãYidsluíà la quektÌóne òài lo all pâl §ëi+izi pobbliol in
Roma. Due anni or sono nominò una Commissione che študlassè
iÌ þobÍààlà à þi·ôpodsée nBk §oluilõha pga%ìaiiabbte accettabÈë.
Si ringi•ì¿ Ài þìeúdkrb iii oàamã 11 þi·ñb1bak nel hun eòmplesso

e' fÍílunciando all' adeurdo piegiudlilo di idiÊci monheenlaÏÏ

LAi, pl·&ndb kl.to di qüdste dichiarazioni pregando 11 mi-

ni§iro di híààigt-b iritanio hu pro#vedhnànio franaitorld.
tÍTOLÍÌTI, ýi·ãeitlenie del Uðnsigliò, ininistro àolÏ'Ïïlterno, prega

la Camera di differire lo svolgimentb d'éllè Iñierpellanze relatiŸe
al onbð Ángelolli-Acciarito, eésthŠò ýènnehte un gindl2io pe-
näld.
UÀ¾ÏERÒÑI, åvrebbe tonkentitò pet• i-ãgfoni di cortesia alla

preghiera del presidente del Consiglio; ma poichá nr6de utile

e3þaH-e ál Parlaniento à al paesó 'eerli partibólarl di innole ae-
nilii%ti•&tità e þólillea délÍa (neWtÍoñó, chihèrà valersi del suo

ditilta, änga intonàete con ciò i preginnicare ció ohe ha tratto

aÍ gläniziò þenäle.
afðLÑff, prisiáthte del dons!ý1ilP, inÌniitfo hell'inlei•ño, non

cántehta 11 diritto dell'on. Camài·oni ina diohitie che à sua voÏtà,
valendosi di un diritto e in a'deinpÍthento di un pi•éciso dovere,
noi fliponderà alla intârpellanza deÈ'on. Camefóni. (Bi·àVo).
CAMERONI, svolge Ïa sua interpelÏàhza, chiëàetào aÌ ministró

se é noare giustlilchi l'attitudine ostinilainente paWs1Va della Dire-
zione general carceraria, accusata dalla stampA ea in base a docu-
niàñii, di Avorè, ih persoña dell'ehdirèt%oro tomm.Ü&névelli e 061
direttore attuale comm. Ddria, deptisto iÌ falso in giudizio nel pio-
eesso di Teramo contro i präguati bompîici di Acciarîto, allo scopo
di îtárnai a sa e riservde íntiera 46pra un subalterno la odio-
siÏh däl ue o inutaañó usito contro Acciarito colla falsa lettera
dolÍ'à lialã iina, inentre trudco è lettura sarebbero stati predi-
sphiti Ital iunal%àrno in pieno e þe fettó aedo ao colla stessa Dire-
zione generale carceraria.
È ne 1 Tatti helatHvi alla qukätionè, quali einersáro dinanki

a1Ýe Ahlã# 111 Itoika e di Ìeënnio, e i hoeuàienti pubblicati dopo
i$ S%lfi ätiàli; äÈërtitRndõ 61th là dB¡>bsiäioni giurite hegli alti
fÀ¾zÏónâFi 'delle ààrenii ix'on Ÿufolio veriliere, e che risulta evi-

dente l'accordo loro con l'Angelelli per ingannare Acciarito.
Pûla delle lilãildizie e delle silggestioni edercitate su Aceiarito,

della falsa lettera di Pasqtta WrŒrdba,ainantedilui,dellaistanza
di Egladik lâ §úi or sekifan, á Sinkitaante òÄIe aceune ai supposti
oomplici. Afferma cile tátto ifð be 1 ogo c611a donnivenza del-

liifoffik giaafiikrik ill itBáfa e llàÏ kitilŠto di g'razia e giustizia.
Ï íÈzzi 2]ife'eti pheëitiãáti, She Widlii ra non solo illegnfi,

aik in i È È10tfikili, laŸnéifinig Sib siggi voTato contpetisare
cân siffailì¾ë% JiinguidillofiilitiÜb négÏigánza,Aterese possibile
il niisfatto di Monza. (Beni! - föisitilidti).
XÙrf¾a klÌå Liß&rídà ffite on3Ï'ingilËlli,¾iidhinilo in un ma-

rit'oõmfo. lî¿þlork blik kl 'i díbillri infpiti, 114 famniinistraziorie
oiác%Äiiä khino sentità 11 ËoWA 61 gituitificarsi ai fronte al-

Popiníohe piníbTiba. Kffbrdia oko sl'indhießta tirditista dél Goverdo
fu una mera lustra, ed ebiîe n idib iâpo di offrire ah pretento
per la destituzione del direttore Angelelli. Attende dal Governo

dichiarazioni, le quali valgino a tranquillare la coscienza pub-
bliön, eh) ða fu¥tà i¡Wesia trikte filioria i rimasta prdfoladamente
titrb'aYa. (Ìfena! - Cohatadnif).
GIOLITTI, presidekte dúl Conki llo, mitiisfro dell'interbo, ripete

clie hon púð e non deYe entrare Itál nårito.i'autorith giudiziaria,
iithanii alfä iguale peiide il processo. äfri se siano veri i fatti nar-
rati alla Cäiñera in base a3 avliuoli di giornali e a discorsi di
yrÏYaÈ. ominánti - Apprdvazioni).

.

CÀMËRONI, 'non pub essere goddittatto. Dazione dell'autorità

giudininiä non potteri cerfahleute qualŸa luce. che il paese re-

cTaÈa. (CöinÀenti -- Interduzlobi).

VIAZ21, intei•pella egli pure il thiniktro dell'interno e il miril-
tio di gäžiã e giustizia tre ritengand clie posèafth he aufbriti atiD
ministrativa e giudiziaria ricorrere ai þrocedünenti blie, da ylte,
lazioiti le quali si prèseiftafio attendibili, barebbei•ö statÍ ilaglegati
per ci·earà alla responsaÌ>ilità 01 condannato ÁchiàrÏto unk (guaÌ-
siasi complicità di threi.
Rileva la immensa gravita della quantionè, che totea àa vicigo

la rispettabilità così dell'amministrazierie carcerafia. bome deÌ!'âm-
miiiistrazione della Ïustizia. Insiste egli pute sul1& illegålÏth
ed iniquita dei procedimenti adottati in questa questione. Lainerità
che troppe volte i processi trovino là loro origîño in biffatte fonti
impure, di delazioni carpito coi più biasinievoli artifiói.
Chiede al Governo se approvi che dall'Amministrazione carce-

raria si adottino mezzi come quellÏ adottati per carpire le con-
fessioni di Acciarito, e che dãll'autorith giudižiaria si tenga conto
di prove raccolte con siffatti mezzi.
Attende dal Governo una parola inoralizzatrice. (Beñe - Bravo).
GALLO, ministro guardasigilli, prego l'on. Stoppato, il quaÍe ha

presentato analöga interpellánza, rua informátá a criteri dVraine
generale, di volerla differire.
STOPPÁTO coWsênte.

TURATI, interpella il presidente del ConsiglÌo se, in sèguito aÏG
dilagare dei nuovi scandali careerarî connettentiéi al nome del
direttore Angelelli, non cieda conveniente pel Governo di acco-
gliéi·e oggi quella proposta di inchiesta parlamentare sull'ordina-
mento dell'Amministrazione carceraria e sul trattamento dei de-
tenuti, che l'interpellante ebbe già a propoire sin dal 18 mag-
gio 1903.
Rilevándo la enorme grailtà dei Ïatti esposti dall'on. Òameroni,

lamenta il silenzio del Governo, non giustificato dal fatto della
pendenza di un probesso.
Ammettere un siffatto precedente significherebbe, nel maggior

numero dei casi, ridurre al nullail controllo del Parlamento.
Avverte, che dei dooumenti, accennati dall'on. Cadteroni, esi-

stono le copie fotografiche, nè potrebbe contestarsene la autenti-
cità. Constata che, di fronte a1Ïe inolteplici aconse apparse _nella
stampa, nå il obdun. Doria að il doàim. L'adáireÍli haäno mai sofi-
tito il dovere di dar querela per diffamazionè. Dopfora che questi
funzionari, sai ghali, 'per lo meño. pèsano i più gravi sospetii,
ricoprano tuttora ufBei délicati ei eminenti.
Reelama dal Governo provvedîmenti, che valgano a readere Im-

possibili siffatti scandali per l'avvenire. Invoca una inchiesta säÏ-
l'Amministrazione carceraria, allo scopo di riparare ad uno atato
di cosè iniquo ed inumano. (Bezie).
DE PEfLIÒE-GIUFFRIDA, ínterpéÌ1a agli pure il presidente deÍ

Consiglio sulle gravi rivelazioni Angelelli, circa il servizio car-
cerario in Italia. Didhiara chè intende coniunicare alla Camerg
documenti importanti. Lo fara quando il Governo dichiarerk $1
poter rispondere.
GIOLTTTI, presidente del Oo siglio, ininistro dell'interno, ha

già dichiarato che, essendo in corso un giudizio penaÏè gräissi-
mo su questi fatti, è del dovere di non esprimere alcun apprez-
zamento. Esaurito il processo, c11e è ora innanzi alla sezione ai
accusa,3 pronto a discutere la questione in tutta la sua ampiezza
e sotto tutti i suoi aspetti.

Interrogazioni e interpeitanze.
DE IVOVELÙS, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto interroga il ministro dei laveri pubbhdi p(r

conoscere le ragioni per cui non è stato ancora modificato il
nuovo orario 1° giugno per le comunicazioni tra il continànfo e
la Sicilia: 11 quale suona violatione di buoil senso, dell legki, e
del rispetto dovoto al Mezzogiorno; e utioco állo ätesko ordink-
mento dell'esercizio di Stato ferroviario.

« Ñajorana Giuseppe ».
« Il sottoscritto chiede d'interbogare il ministro dell'interno

circa l'ispezione compiuta da un funzionarío dell'amministrazione
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centrale nel comune di Fosdinovo fin dal febbraio decorso, per co-
noscere l'esito e i provvedimenti del caso.

* Chiesa ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia oirca gli indugi frApposti ad una querola por Abuso di au-
torità prosentata fin dal maggio 1905 contro l'allora sindaco di

Fosdinovo.
« Chiesa ».

« Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevole ministro degli
estori por sapero se non creda opportuno, come si confida, di ren-
dorsi mediatore di pace nell'aspro conflitto fra la Rumania e la
Grecia.

« Roberto Galli G.
« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici sulle domande di concessione inoltrate da Societh industriali
e da privati cittadini, di forzo motrici idráuliche sul Velmo e sulla

Nera; e no.intenda riservare una parte di quelle ingbnti forze ai
comuni dell'Umbria per i servizi pubblici e per la distribuzione di
forza motrice alle piccole e media industrie.

« Fazi Francesco ».
La seduta termina alle 17.45.

La stampa estera commenta ,variamente gli orróri di
Bielostqck, dando le più dÏsparate versioni sulle cause

cÎle li provocarono.
Ngn si ,vuol più prestare fede alla prima versione,

di una bomba gettata dagli ebrei nella processione dei
cristiani ortodossi il di pel. Corpus Domini; si ementisce
perpiò che la bomba abbia uccist .due fanciulli ed un

prete; si pretende, invece, che dall'alto del, te,tto di una
casa un gruppo di ebrei abbia cominpiato a tirare al-

Timpazzata colpi di rivoltel,la e di fucile sui..passanti
cristiani; si asserisce che, in diversi punti della città,
al grano appiattati gruppi di cristiani che sparavano
gygli.ebrei, e, in altri punti, gruppi di ebtei che spa-
ravano sui cristiani; si pretende persino che si tratti
di una provocazione della polizia.
.,
La stampa discute sul come sia,no originati gli eccidi

Ài Bielostock, ma è concorde nel ,dire che non hanno
riscontro nella storia della più feroce barbarie dei

popoli.
Giungono frattanto notizie da Pietroþurgo a Londra,

vergmente sensazionali.. La situazione ha preso in que-
sti giprni un carattere quasi disperato. Il sangue israe-
lita, cqrsp a rivi a ßielestáck prepera nuovi glassacri.
La nazione è invasa tutta da una febbre di rivoluzione,
e, le autorità sono impotenti ad opporvisi, L'anarchia
a,vanza 4 pgssi da gigante; la Duma, la sola speranza
che rimaneva, sarà tra breve disciolta, il fallimento yio-
Jitico e finanziario batte alle porte della Russia. Con

queste e consimili espressioni descrivono' da Pietro-

burgo la situazione, che, senza essere tanto pessimisti
come quei corrispondenti dei giornali londinesi, si può
nullameno dichiarare gravissinta
La Duma intan,to insiste ziel cliiedeje..Te Àimissioni

del 1\finistero attuale e vuole uil Gabinetto parlanien-
'tare.

.

Ïn proposito íl .Daily Mail ha a Pietrobitrgo che
se il Governo non si dimetterà, sarà inevitabile una

lotta suprema. Le previsioni píù derte Tanno credere
che Goremykin si dimetterk tra b eve. Il probleina che
si affaccia consiste nel vedere se sarà soãtitiiito da mi-
nistri più reazionario da ministri scelti dalla Duina.

Da ci dipende il destino della Russia, sepþufe il Go-
verno non ha lasciato già trascorrere l'ultimo momatitõ
propizio.

,

La soluzione della questione per l'aumentp del 3 gi
cento dei dazi doganali d'importazione ill Turchia mi-
Tiáccia di etártiarsi, come tutte le questioni tuicþè, Øžà
sono sorte nuove difficoltà, non solo peèché il Sultällo
è .alieno dal teniegañYe gli íritroiti.. Allä tãsšë 1151 DB
bito pubblico, ma altresi perchè egli contesta, al Debito
pubblico il diritto di þéelevai-e iÏ 25 þer c'ento säi red-
diti doganali, ora che sono aufnentati, ciò che invece
fu convenuto espressarrieilte dai delegati delle potenze
quando si accettò l'aumento dei dazi per far fra to al
disakanzo Nel bilaricio pei le spese di polizia

.
11) aëà-

Jàiià. Il dìÑaŸ&n'zá à oggi di òltântaci'agu'etalla liksk til¾
dhe, e ói66 di ciiaca du'è 'milÏoni 6 bieizö ili liFé itii-
líåne.

Là solle'vazione in Cor'ga nort iccenna a dimhihite;
per quánti.aforzi faccia il Giappone, perocch% al dire
del Daily. Telegraph, vi ð.alimentata dalla Corte co-

reana, che non può più soffrire il protettorato giappo-
nese. Frattanto si annuncia che il marchese Ito si lin-
härch'ora à ý\ rni per lá Corea.

Finalliërite þatre assicu'raÊo che a gÏorni ii $dÍtäilò
del lÝIhrõe'co fit•fnerâ il trittato di Algesi'ras. Il înihiŸtr6
d' Italia, conim. Malmusi, partirebbe pòl da Fez tra il É6
ed il 30 corrente, -per ritornare in Italia.

It. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTËRE

Adunanza del 7 giugno 1906

PresideÃza JLI bomm. G. CELORIA, Vice pfeside'nte

Apresi, la seduta alle ore 13 colla lettura ed approvazione del
verbale Êella precedenie adunanza e colla presenlazione ielle opËro
offertë in odisggio.
11 S. C. §röf. 1WartÏññzzoli fa una brevè recensione 3ell'a 'râ

fmportantfastnia dell'avv. Gaarnieri-Ÿentimiglia « Sulla édlina
quenza e la correzione dei minoyenni > e pope in rilievo bomþ
l' Istituto pedaggico forense di Milano sia il coronamento jel
þeildlero che anima tutta Topers, secondo che ha ricõnosàiÀto Teol-
mente Paufpre delfopera stessa.
Il dottor fra Agostino Gemelli dei Minori parla « Sulla rigeng

razione autogena dei nervi poriferici ». L'autore, alló scopo di stu•
dixYe lã tinesfione Kell'origine dei nërvi peèiferici, Ita ín-dëstató in
sedo 'anomala "gli a'rti peliíci di larve di bato vulgaris, ndi t¡¾ill
non si erano abbozzate le fibre nervdee, ed ha potuto dimostr3rb
che i nervi henformati aall'arto fitueetato nön sono forinali ^àel
blastema, come vorrebbero Banchi e Biaus, ma hanno ori§ios per
accrescimento dei eilindrassi delle dellule gangliari e spinali. In
ciò viene a mancare la supposíà provà della rigeneraziono auto-

gena.
« Pdr la storia del Coheter ». Con questo titolo il prof. Calliek-

chi-Onesti, riferendosi alle sue note pubblicate nel 1884, 1885 is
1886 nel giornale di física: Il nuovo cimento, rettifica qdanfo a
scritto nel libro: « La Telegriphie sans fils » di Andfea Broca e

nel libro recentissiino di Luciano Poinearð: «T-a phisiqiro iho-

derne, soit évolution ». Per i due scrittori franoësi il merito dölla
scoperta che dondusse al Cohérer deve essere attribuito ad Edoarão
Brably il quale, secondo il Poincarà, avrebbe riconosciuto l'in-

fluenza della scintilla e aŸrebbe scoperto che un pieoolo urto
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basta per restituire alla limatura metallica la sua grande resi-
stênza.
Il prof. Calzecchi-Onesti, citando testualmente i suoi lavori, di-

mostra di avero egli, sei anni prima, segnalata l'una cosa e

l'altra.
'Terminate le letture, l'Istituto si raduna in Comitato segreto

per la trattazione di affari interni; dopo di che viene sciolta l'a-
dimanza alle ore 16.

170TIZI¯El V.A.I IE!

ITALIA.

S. lYI. il Re ha ricevuto stamane in udienza privata
naa rappresentanza del Comitato centrale degli impie-
gati civili dello Stato per le onoranze alla memoria di

S. M. Umberto I, composta del presidente, S. E. Finali,
dei vice presidenti on. Tedesco e comtà. Casini e del

segretario capo cav. Tessandori, la quale gli ha fatto
omaggio di una relazione sul lavoro compiuto dal Co-
mitato e sull'esito della sottoscrizione da questo pro-
mossa.

Il fondo raccolto ascende a L. 102,585.94, di cui
L. 701,722.50 investite in buoni del tesoro depositati
alla Banca d'Italia e L. 863.44 in cotto corrente presso
la Banca stessa, ,ed è destinato al mantenimento di po-
sti per orfane di impiegati nel convitto femminile da

crearsi dall'Istituto nazionale degli orfani degli impie-
gati civili dello Stato, che ha già il convitto maschile
a Spoleto.
La fondazione, però, istituita col ricavato della sotto-

scrizione rimane autonoma, essendo già stata eretta in

ente morale sotto il titolo : « Istituto nazionale Umberto I

per le orfane degli impiegati civili dello Stato > e sarà

amministrata da un Consiglio speciale giusta il relativo
statuto, in cui è pure stabilito che, ove l'Istituto degli
orfani non creasse il convitto femminile, si manterranno,
cogli interessi del patrimonio dell'ente, delle orfane di

impiegati in altri convitti femminili.

Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Aosta sono

arrivati oggi alle 13.07 a Roma provenienti da Milano.
Alle 13.30 proseguirono per Napoli.

La,xnissione cinese. - Nella giornata di ieri la mis-
sione cinese visitð le caserme dei RR. carabinieri e il Collegio
militare, assistendovi a diversi esercizi.

Nel.pomeriggio tutti i membri della missione ricevettero, trat-

tenendoli seco a lungo, i tenenti di marina Boggiano e Stanissi

messi a disposizione della missione dal Ministero.

Quindi gl' incaricati degli studi delle nostre istituzioni scola-
stiche, mentre gli altri andavano visitando i monumenti della

eittà, si recarono a visitare la scuola professionale femminile e la

scuola « Regina Elena ».

Oggi i componenti la missione e il ministro cinese in Roma

furono invitati da S. M. il Re a colazione alla Reggia.
;Questa sera, alle 19, la missione parte per Napoli.
In Campidoglio. -- Nella seduta di iersera del Consi-

glio comunale di Roma, presieduta dal sindaco Cruciani-Alibrandi,
wanne data sollecita risposta alPinterrogazione dei consiglieri
-Trompoo ed altri sugli intendimenti della Giunta, in ordine ai fe-

steggiamenti pel 506 anniversario della proclamazione di Roma

capitale.
L'onorevole sindaco, accennando al complesso programma dei

festeggiamenti che si vorrebbero fare per l'anno 1911, accennò a

quello di un'Esposizione internazionale, nonchè d'arte antica e mo
derna, sacra e profana, da tenersi in una località della zona ar-

cheologica.
Tessuta un po' di storia della sistemazione della zona compresa

fra il Circo Massimo, il Colosseo, le Terme Antoniane e la Porta

Latina, la spesa della quale ascenderå a 6 milioni, con la contri-
buzione di un terzo fatta dal Comune, il sindaco accennð alle pra-
tiche presso il Governo, per il compimento del monumento a Vit-
torio Emanuele.
In quanto al Comitato da nominarsi per i festeggiamenti il

sindaco riferl che già è stato compílato un elenco di persone di

ogni ceto e di speciali attitudini che non puð dirsi ancora defi-

nitivo, ma che. lo sarà fra pochi giorni e in seno al quale sark
scelta una Commissione esecutiva.

Il consigliere Colonna, anche a nome degli altri colleghi in-
terroganti si dichiarò soddisfatto.
Esaurite altre interrogazioni si aprì la discussione sulla pro-

posta: < Speso per uno square in piazza di Spagna », che venne

unanimemente approvata.
Approvaronsi, quindi, numerose proposte d'ordine secondario; e

si procedette, poscia, alla elezione di vari comt.nissari per diverse
opere pie ecc.

La festa dei bersaglieri. - Ieri, il 3° reggimento
dei bersaglieri, di stanza in Roma, ha festeggiato l'anniversario

della costituzione del corpo.
I comandanti di compagnia hanno ricordato ai soldati la storia

del corpo ed hanno loro concesso la visita ,al museo storico che

racchiude tutti i cimeli delle guerre dell'indipendenza, del bri-

gantaggio, delle campagne d'Africa e della spelizione in Cina.

La festa fu chiusa con una abbondante distribuzione di vino e

di vitto e con gare di scherma fra ufficiali e sottufficiali.

Al reggimento, per la fausta ricorrenza, le LL. MM. il Re e la

Regina mandarono i loro ritratti con dediche autografe.
La L'rancia a1P Esposizione di Milano. --

leri, alle ore 15, ebbe luogo l'inaugurazione ufficiale della sezione
francese dell'Esposizione.
La sala era gremita d'invitati; molte signore.
Il ministro francese Ruau fu ricevuto dal commissario generale

Jozon, dal presidente del Comitato francese Magnin, dal console
francese e dall'assessore Della Porta, in rappresentanza del sin-

daco, dal presidente del Comitato dell'Esposizione, senatore Man-
gili, e da altre autorità.
Saliti nel salone centrale elevato, Jozon, ringraziò il ministro

del suo intervento, constatð il grande successo dell'Esposizione,
inneggið alla prosperità dell'Italia, alla Casa regnante ed alla fra-

tellanza universale.
Ruau ringraz!ð gli organizzatori della sezione franceso e gli

espositori che corrisposero all'invito del Governo. Si disse com-

mosso delle cortesie cordiali ricevute in Milano ed espresse la sua

gratitudino al municipio, al senatore Mangili ed al Comitato fran-
cese

Terminb ricordando la sua visita a Roma, lieto di aver potuto
rinnovare a Milano le sue dichiarazioni di simpatia per l'Italia.
L'assessore Della Portà reeb il saluto di Milano a Ruau, lo rin-

grazið delle affettuose parole pronunziate per Milano e per la pa-
tria italiana ed espresse la riconoscenza di Milano al Governo
francese per aver arricchito l' Esposizione di una delle sue mag-
giori attrattive.
Ruau gli rispose brevemente e disso di salutare nella marchesa

Ponti tutte le signore presenti alla cerimonia.

Offerse quindi il braccio alla marchesa Ponti, per fare il giro
della sezione.



GAZZETTA UFFIC1ALE DEL REGNO D'ITALIA 2809

Durante la visita la signora Magnin riceveva cordialmento le si-

gnore nel salone d'onore.
Terminata la visita del padiglione, il Comitato organizzatore of-

ferse un funch al ministro ed agli invitati.
Il prosidente del Comitato, Magnin, pronunzið un altro discorso

per ringraziare il ministro che brevemente rispose.
Tutti gli oratori furono vivamente applauditi.
Il ministro e gl' invitati lasciarono mdi la sezione.

Mentre passavano dinanzi alla musica municipale, questa in-
tuonò la Marsigliose tra vivi applausi. Ruau si fermò e fece pre-

garo il direttore della musica di fare eseguire la marcia Reale,
che fu suonata tra vivi applausi.
Ruau lasolo il palazzo dell'arte decorativa, salutato rispettosa-

mento dal pubblico.
Per i danneggiati dal Vesuvio. - Il Comitato

di beneficenza di Berlino a favore dei danneggiati dall'eruzione
del Vesuvio ha mandato al Governo italiano, come prima elargi-
ziono, la somma di L. 30,000.
Gravissimadisgrazia. - Stamane, nello stabilimento

Benini o Crespi, in Trezzo nell'Adda, ð caduto'un masso di pietra
che si stava trasportando, uccidendo quattro operai o feren-

done soi.
Notizie agrarle. - Il riepilogo dello notizie agrarie

della prima decado del corrente giugno reca:
Nelle regioni del nord e nell'Emilia le pioggio in sul finire della

decade favorirono sensibilmente la vegetazione del granoturco e

degli orbai. Va terminando la fienagione, che riusel abbondante in
tutto le contrade del Regno. Il frumento, il granotureo ed i ce-
reali danno in generale affidamento di un buon raccolto.

La vito in complesso anch'essa è promettente; tuttavia si mo-

stra un poco scarsa di grappoli in alcuni luoghi dell'Emilia e

delle Marche, ed affetta da qualche parassita in quel di Nari. La

campagna bacologica lascia -sperare un buon esito, sebbene nel

Veneto I bachi abbiano qua e là sofferto per l'abbassamento di

temperatura nella seconda metà della decade.

Marina mercantile. - Da Bombay è partito per Sin-

gapore e Hong-Kong l'Ischia, della N. G. I. -- Da Cadico è par-

tito per Buenos Aires l'Italia, della Veloce.

TELEC¥.&A..lv.E1VÏI

(Agenzia Atethni3

LA CANEA, 18. - lori sono state avvertite parecchie scosso di

terremoto in senso ondulatorio, in direzione nord-sud, della durata

di 10 secondi.
PARfGI, 18. --- La relazione che il consigliero Moras leggerà

nel pomeriggio di oggi alla Corte di oassazione sull'affare Dreyfus
comprende 650 pagine.
La relazione constata la vacuita dei capi d'acquaa contro Dreyfus

o rileva i fatti dolosi, le contraddizioni ed i propositi tendenziosi

degli accusatori.
La relazione ritiene che il bordereau sia indiscutibilmente di

Estorhazy. Ricorda poscia le quattro illegahtå pripcipali consu-
mate nel processo di Rennes: la mancanza di un nuovo atto di

acousa. la discussione nel corso del dibattimento di questioni nuovo

non sottoposto in antecedenza al nuovo Consiglio di guerra oppure
anche passato in giudicato, l'illegalità di alcune testimonianzo e

la continuazione del dibattimento nonostante l'attentato contro

Labori o gli altri ostacoli suscitati contro la difesa.

NORDERNEY, 18 - L'Imperatoro Guglielmo ð giunto nel po-

meriggio, ricovuto alla stazione dal Cancelliero dell'Impero, prin-
oipo di Bülow, al qualo poscia l'Imperatore si ð recato a far vi-

sita,
BERNA, 18. - Il dipartimento dell'agricoltura annunzia che

l'importazione del bestiame da Domodossola (via Sempione) sará
autorizzata a partiro dal 25 corrento.

PARIGI, 18. - Carte di cassazione. - L'udienza pubblica per
l'esame dell'affare Dreyfus comincia alle 12.5. Presiede BalloG

Beaupré.
Assiste numoroso pubblico, fra il quale·si notano le famiglio

Dreyfus e Hadamard e il colonnello Picquart. L'ex-capitano' Al-
fredo Dreyfus non à presente.
Il consigliere relatoro Moras comincia la lettura del ano rap-

porto con voce sorda dicendo che la moderazione e l'imparzialitå
presiederanno all'odierna discussione, poichè l'affare Dreyfus 6
uscito dal dominio politico, por disoniro esclusivamente giiidi-
ZI&r10.

Moras ricorda poscia lo circostanzo che procedettero la domanda
di revisione. Riferisco poi i fatti segnalati alla Corte di cassazione
dal Guardasigilli. Dice, fra l'altro, che nella lettera dell'agente A
all'agente B l'iniziale P fu molto probabilmente sostituita col-
l'iniziale D.

Il relatore segnala quindi la falsa data scritta in inohiostro
rosso da Henry sul documento n. 20 firmato Alexandrine, il quale
dicova che si proseguiva l'organizzazione delle ferrovie.
Il terzo fatto nuovo consiste in oià cho Valcarlos, le cui infoi·ma-

zioni si ritenevano disinteressate, riceveva un compenso monsilo
che, dopo il 1897, fu iscritto nel libro di cassa da Henry sotto mi
nome fantastico.
Il relatore ritiene che so tali fatti fossero stati noti, essi sareb-

bero stati tali da modificare l'opinione dei giudici di Ronzios.
Moras aggiungo che l'istruziono della Camera criminale fu il

più possibile completa.
Parla poscia della memoria di Mornard, difensore di Dreyfus,

che conclude per la Cassazione senza rinyio.
Aggiunge che la requisitoria scritta.del procuratoro generale

non mantiene che sei dei trodici fatti citati da Mornard, peroh&
gli altri non Ïanno che confermare ciò che già conosceva il CoÑ-
siglio di guerra di Rennes.
Continua dicendo che i sei fatti accolti dal procuratoro gene-

rale nella sua requisitoria scritta sono: 1° la scoperta del telo-
gramma diretto il 5 gennaio 1895 da Guerin al Governo della
Repubblica, non contenente alcuna allusione sulle protese con'-
fessioni gi Dreyfus; 2° la scoperta negli archivi del &Ìinistero
della guerra della minuta del coinandante Bayle sulle attribu-
zioni dell'artiglieria pesante che prima del processo di Reines
veniva acousato Dreyfus di aver consegnato allo straniero; 30 gÍi
incidenti relativi alla deposizione di Carnusky; 4° gli inolËonti
di Valearlos; 5° o 6° le falsifloazioni dei documenti 26 e 371 del
dossier segreto.
Il relatore constata ohe il procuratore richiedo la cassazÎono

senza rinvio e l'afBasione della sentenza a Rennes a Parigi o l'in-
serzione nel Giornale ufjiciale e in cinque altri giornali. 11 prp-
curatore si fonda sul fatto che il bordereau imputabile ad Esto'-
rhazy non costituirebbe che un atto fittizio di tradimento o ah
l'essere stato il tradimento reale costituisco la prova che Dreyfus
à innocente.

Il relatore esamina i dibattimenti del processo di Renneet poi.
ricercando se esisto Patto reale del tradimento, spiega che )) oôn-
trospionaggio del colonnello Sandher e la sorveglianzt maldestrg
di Hehty, cegionaiono il,famoso bordereau. .

Il relatore aggiunge che, so il bordere tu non proviene dallo
earte dall'iddetto A o se provenendono realmente oostituisce un
atto & controspíonaggio o una maechinazione ordita contro una
persoria che doveva essere ulteriormente acousata di avorlo scritto,
tutto l'affare Dreyfus non è che una mistifloazione. Resta dunque
da esayainare l'origine del bordereau.
L'udienza ð sospesa.

Ringgrta l'udienza il relatore passa ad esaminare come si oom-
ponga ii.dossier engrato e aggiunge che procedimenti sopra^prò-
cedimenti sono stati illegalmeilte decisi dal generale Mercier no-
nostante il parere contrario del ministro degli esteri, su di un
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insieme dl ooinoidense e di presunzioni afrettate, deHe quali la
Vaouita sarebbe stata dimostrata da un attento esame.

Il relatore crede che se i difensori di Dreyfus avessero potuto
disoutere i documenti del dossier segreto che fu comunicato ai
tindioi, essi lo avrebbero interamente demolito. La ragion ai stato
the fu invocata per impedire la discussione del Jossser segreto
poteva ugualmente opporsi al procedimento. Essa fu d'altronde
bonsiderevolmente esagerata da Mercier.
•

L'udienza à tolta alle 4.30.
PARIGI, 18. -- La relazione del consigliere di Cassazione Moras

sull'aŒare Dreyfus enumera i molteplici mezzi di revisione pre-
eentati nella memoria degli avvocati difensori e ne ritiene rice-
vibili tredici. La relazione conclude chiedendo all4 Corte di cas-
assione che dichiari che Alfredo Ðreyfus fu condannato a torto e

per errore.
PIETROBURGO. 18. - Uno sciopero à scoppiato tra il personale

della ferrovia Syzrano-Viazin. Molti operai sono stati arrestati.
MOACA, 18. -- Il movimento agrario si è propagato nelle pro-

vincio di Tambow, Mink e Tomsk.
- PAhlGI, 18. -- Camera def deputati. -- 11 ministro dell'in-
terno, Clemenceau, assiste alla peduta.
Basly svolge un'interpellanza sulle cause della catastrofe delle

miniere di Courrières.
Basly parla contro le compagnie minerarie e chiede se il Go-

verno, conformemente al voto della Camera, colpirà la Compagnia
se sark riconosciuta responsabile della catastrofe di Courriëres.
Basly termina augurando la ngzionalizzazione delle miniere e

giudicando illusoria la partecipazione ai benefici.
Vaillant,. socialista, attaces il Governo per avere adoperato la

Ìorsa armata negli scioperi e nelle dimostrazioni del primo mag-
gio e per aver pensato di implicare i capi della Federaziono del
lavoro nel complotto reazionario.
L'oratore, esponendo poi il programma politico socialista, dice

4i gon credere che il capitale sia necessario alla produzione.
11 ininistro dell'interno Clemenceau ei difende dall'accusa di

py.e-re peste .sistemi di repressione gntro la classe operaia. Nega
4ke si pospy dare il nomo di operai a coloro che colpirono il to-
gepte Lateur o che saccheggiarono le case dei loro compagni.
fl r4dicali ed i deputati del centro applaudono).
CIAmgacean ei attribuisce il merito di avere evitato conflitti tra
‡ tinype p gli scioperanti. Afferma, malgrado la smentita dei so-
iëligi, clie la popúlazione at.tacob i soldati. L'oratore constata che
il Gogvprpo trovandosi di fronte allo soiopero del Pas de Calais ed
alle mene dei reazionari aveva il dovere di assicurare la calma
durante le plepioni. Merch lyi hy regnata 14 pace sociale. Il mi-
nistro dichiara che egli ha sempre creduto che non bisogna in-
viare truppe durante gli sciopera prisay ohe vengano commessi
atti di violenza. Iticorda le spp conferense coi rappresentanti delle
Compagnie piller; 14 per difendere 14 gaup> degli operai.
11 aginistro contigua rimproverando ai capi.dei socialisti di non

insegnare alla classe operaia il rispetto alle leggi. Egli vuole di-
fendere gli operai malgrgdo i socialisii e con§ro di essi. (Nuovi
applausi dai banchi dei radicali e del centro).
Í|oratore parlando del complotto e dell' arresto dei delegati

delle confederazione del lavoro dice a Jagrès ohe lo interrompe:
Non sono io che li denunciai! Siete stati voi!
Clemenceau domanda a Jaurès se essendo egli ministro dell'in-

torno lascerebbe saccheggiare le case dei minatori. Rende omaggio
poi at soldati feriti in occasione degli scioperi. (Tutta la Camera,
salvo Pestrema Sinistra, applaude).
II.ministro dimostra la necessità di mantenere l'ordine il primo

maggio e constata che di 650 persone arrestate in quel giorno in
piazza della Repubblica. 34 erano recidivi e 96 forestieri.

11 gtro termina dicendo che l'ordine legale è necessario alla
epuservµione del)a società e conclude invitando i socialisti a la-
yorar? Aniti ogg 1.ui per il bene della Repubbhca. (Doppia salva
di applguei da tutti i banchi dei repubblicani).

La discussione ò rinviata a domani.
La seduta è indi tolta.
PIETRÕÉURGO, lŠ.

- La Duma ha terminato la discussione
sulla questione agraria, agiprovang all'unanimità il prog tto per
la creazione di una Commissione agraria.
VIENNA, 18. - Ëacquehem ha presentato oggi alla Commis-

sione del bilancio dellá delegazione austriaca la sua relazione sul
bilancio degli affari esteri.
Bacquehem constata con soddisfazione il mantenimento inetol•

labile deÌ1a triplice alleanza e rileva che lo scambio di saluti f'ra
l'Imperatore Francesco Giuseppe e l'Imperatore Guglielmo ed il
Re Vittorio Emanuele, in occasione del recente incontro dei due

Imperatori a Vienna, provocð viva soddisfazione nella popolazione
della zoonarchia austro-ungarica, perchè questo avvenimento ima
portante mostra il carattere della costante amicizia.

Il relatore rileva che le preoccupazioni che minacciavano di

turbare le buone relazioni coll'Italia sono dissipate. Anche lacon-
clusione del trattato di commercio è un'altra prova dell' armonia
tra i due paest
Il relatore ricorda le dichiarazioni del ministro italiano, on Tit-

toni, che accentuarono in modo assolutamente chiaro e leale l'at-
titudine ferma e corretta del Governo italiano; constata che tra i
due Governi regna accordo sincero e piena armonia e fiducia. Il

linguaggio dell' on. Tittoni trovð una eco simpatica nell'Austria
intiara e lascia prevedere lo sviluppo favorevole dell'alleanza col-
1'Italia.
Il relatore conclude dicendo che la grande maggioranza della

Commissione accompagna con fiducia la politica degna ed efficace
del conte Goluchowski, che mira al mantenimento della pace in
Europa.
VIENNA, 18. - La Commissione degli affari esteri della dele-

gazione ungherese ha discusso il bilancio degli effari esteri.
Il relatore Thoroczkay ha rilevato con soddisfazione che dalla

esposizione del ministro Geluchowski risulta che la triplice al-
leanza forma il pernio della politica estera dell'Austria-Un-

gheria.
L'opitiione pubblica unghbrese si dichiarb negli ultimi tempi

contraria alla Germonia perchè la stampa tedesca aveva preso
un'attitudine sfavorevole nella lotta dell'Ungheria per la rivendi-
cazione dei suoi diritti. L'oratore critica la pohtica dell'Austria-
Ungheria nei Balcaili; raccomanda perð l'approvazione del bi-

lancio.

Saghy ha presentato una mozione chiedendo che si pongano
emblemi ungheresi alle seli delle ambaseiate e dei consolati del-

l'Austria-Ungheria all'estero.
Eugenio Zichy ha espresso il suo malcontento per la politica

del conte Goluchowski, ed ha presentata una mozione dichiarante
che la delegazione non approva la politica estera del conte Go-
luchowski e ne desidera un essenziale mutamento.

Benyovski ha rilevato che sarebbe forse possibile concludere
una convenzione che obbligasse le potonze a non aumentare i
loro eserciti ed a non acquistare nuove armi per un determinato
periodo.
Altri oratori, Lovaski, Laszkary e Rakovsky hanno parlato

circa il conflitto greco-rumeno e la questione del Marocco.

Wosekutz, Nagy e Szivak hanno parlato parte a favore e parte
contro il conte Goluchowski.
Il presidente del Consiglio ungherese, Weherle, ha dichiarato

che la questione .degli emblemi ungheresi alle sedi delle Amba-
sciate e dei consolati è già in via di accomodamento, come pure
la questione della lingua ungherese nelle relazioni diplomatiche.
Circa la conclusione dei trattati di commercio il ministro degli

esteri deve certamente servire da intermediario diplomatico, men-
tre le decisioni su tali questioni dipendono dai -Governi austriaco
ed ungherese. Girca à trattato di commercio con la Serbia We-
kerle ha detto: Noi difenderemo le nostre giuste esigenze e man,
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terremo il trattato provvisorio soltanto se la Serbia terra conto
dei nostri interessi.
Citoa la Conferenza di Algesiras, Wekerle ha dichiarato che

essai fu uno del zaaggiori successa della diplomazia austro-unga-
rica.

Parlando degli Stati baloanioi Wekerle ha detto: Noi oonside-
riamo lo aviluppo ed il consolidamento degli Stati balcanici come
una delle basi della nostra politica, ma le tendenze espansioniste
partlaoÌari ad alcuni Stati baloanici non sono la base della nostra
politita, pereh6 la stessa attitudine che noi teniamo verso gli
Stati balcauloi alla scopo oho essi possano svilupparsi e consoli-
get , dobbiamo tenerla anoko verso Ía 'i'urchia. La nostra azione
in Orjonje 6 in fatti sempre diretta a conoiliare tali interesqi dia-
metralmente opposti.
Wekorle ha infine rilevato che la politica estera può solpmente

avero carattore comune all'Austria e4 altUngheria e non pub es-
sore goltante ungherese.
VIENNA, 18. - Nella Commissione degli affari esteri della De-

logazione unghoroso, il ministro degli affari esteri, conte Goly-
ogoyski, rispopdendo ai varii oratori, ha detto che non pun 40-
eettare una polomica generale sulle basi dell( ana polities, per-
ch6 mon si pub esigere che egli faccia una politica diversa #lla
sua., ad egli ¤94 avrebbe la coscienza della pyopria responsabilità
se abbandonasse l'indirizzo della sua politica, zaentre 4 ognyinto
della sua giustezza.
1Percið non può tocettare la mozione Ziehy che domanda il mu-

tamento delÏa sua politica.
Il opnte Goluohowski ha poi gonfutato le asserzioni relative ad

una pretesa innaenza da lui eseroitata sugli affari interni del-
l'Úngherla, come pure l'affermazione che egli sia nemioo degli
migheresi.
Parlando dell'unione doganale serbo-bulgaro, il ministro ha re-

spinto l'aoonsa che la diplomazia austro-ungarios non ne sapease
nella.
Appena si didheero le voci sulla conclusione della convenzione
il Governo austro-ungarico domandò sohiarimenti al Governo
serby
11 ininistro ha comunicato alogni rapporti della Legazione an-

stro•ungarica a Belgrado, i quagi provano che il Governo serbo

negó l'esistenza della convenzione, serbo-bulgara pochi giorni primp
chp 11 Goverço bulgaro la preseptasgeally Bobranjo. Il rimprovery
di eleAltà fatto,alla Serbia, como pure l'attitulline tenuta verso di
essa erano giustifleati.
BIELOSTOCIt, 18. - Sono state oggi seppellite 74 vittime. Al-

I'qapedale vi -sono ancora trenta feriti mortalmente. Gran numero
di feriti hanno laseisto la città, o non sat•ã perció mai possibile
ooposoorne la cifra esatta.
Tre ohirurghi venuti da Varsavia aiutano i inedici locali.
Il prot Schegkin, uno dei delegati della Duma, afferma che il

massacro di Biolostock 6 peggio di quello di Odessa, e hadichia-
rato che 6 ipdabitabila che i fupzionari locali subalterni þanno
provabato il massaoro ordinando ei soldati di tirAre salle case

israelite, senza ricercare chi lancio le bombo e tirò sulla proom
sione.

A Starosielce, presso Bielostook, duranto i massacri di venerdl
rimahero uaoisi 50 israeliti.

VIENNA, 18. - 11 conte Goluchowski, continuando il suo di-
soorso alla Delegazione ungherese, ha detto, per questo riguarda
la pólition al Marocoo, che TAustria-Ungheria ha interossi oom-
mordiali da difendere, poicha l'iknportazione austro-ungarica nel
Marocoo tienò il terzo posto fra le potenze e quella a Tingeri il
quarto. E' chiare quindi che l'Austria-Ungheria, si pie assooista
alla Geratania wei passi fátti da questa per il -mantenimento del
principio della porta apeita.
Sta da dansa priunipäte, tra Wggiunto il ministro, fu il timore =

di un conflitto ohe ei indusse ad agire con spirito di oonoiliazione
rendendo oosi un grande servigio alla pace ouropea.
Il conte Goluchowski ha dette poi oho non à giustificato il rim-

provero che l'Austria-•Ungheria abbia impiegato ifrontoalla'I'Ílr-
ehia dei mezzi coeroitivi, immisohiandosi oosi negli stari inferni
di quel paese. La nostra azione, ha detto il ministro, ha avuto

soltanto lo scopo di soongluraro 11 pericolo che sarebbe derivato

per l'Austria-Ungheria da complicazioni nello stato di oose in
Oriente. Noi ci siamo messi d'accordo con la Russia airoa i prov-
vedimenti da prendersi per creare in Macedonia uno stato di oose
almeno sopportabile, avendo i plû grandi riguardi per la Tarebli.
Il ministro ha poi confatata l'asserzione che la triplios alleanza

imponga soltanto degli oneri. Vi 6 una tendenza. generalo all!Àu-
mento delle spose militari. Se quelle dell'Austria-Ungheria non

s'aoorosoono quanto altrove, essa lo deve in prima.linea alla trl--

plioe. Se l'Austria-Ungheria non avesse sufBolenti forzo inilitari,
nessuno ne eeroherebbe l'alleanza. L'Austria-Ungheria ð tin ole-
mento capace di alleanza soltanto perch6 possiede forse agilitari e
nessuno Stato pug esistere senza alleanze.
Il ministro ha poi oonfatato il rimprovero ohe l'Austria-Vaghe•

ria si lasci rimorohiare dalla Germania. Il rimproverarealla de
mania di far concorrensa commerciale all'Austria-Ungheriannoi
Baleani a ingiustificato peroh6 ogni Stato ha il diritto di sŸilup-
pare le sue relazioni commerciali.
Nel conflitto gredo•rumeno il ministro non ha mancato 'inter-

venire dando consigli.
Per quanto riguarda la Serbia l'esportasione austro BagatioA

emmonta a 21 milioni, mentre l' importazione della ßerbia à di
70 milioni.È naturale che si facciano delle contro-domande quando
si eenelu4ono trattati oost favorevoli per l'altro contraente, Non
si tratta soltanto dei cannoni Skoda, ma della partecipazione 401•
l'Austria-Ungheria alle forniture a parità di qualità e di pysuo
delle meroi.
Il ministro ha promesso una relazione sulla azione dellâ doga-

missione finangiaria jn Macedonia. Ha soggiunto og la.cgtig gi
un delegato ai diplomatici dei Balcani & inglystilleag
Iga detto che non pyb presenf4re i documenti sulla gugytipne

marocchina e sulla 4iino;‡razione pavale contro la Taregg pop.
che tali documenti non possono essero pybþtipati oþp 41'gaçoýdo
cogli altri Governi interessati.
La mozione Ziohy a stata respinta a Grando maggioranza, cin-

que soli delpgati *yendo sqtato e favore,
La Commissione ha poi rovato il þilancio degli affpri esteri.
PIETROBURGO, 19. - la telegragoa di Abtroburgo

pubblica la seguente nota:
Siamo autorizzati a dichiararo completamento infondate e ten-

denziose le notizio pubblicate da giornali di Pietroburgo, geppdo
le quali ieri a Peterhof vi sarebbe stata una rippione Airporgna-
ria il cui risultato parebbe.stato decissyp per 14 Unma, ed an µgase
per lo soioglimento della Duma sarebbe stato già da tempo fir-
mato con la data in bianoo, in modo ohe il presidento dei donsi-
glio potesse porvels, ,quando lo giudicasso necessario.
PIETI)OBURGO, 19. - Duma den'impero. - Si riprende la

discussione del progetto di legge sulla uguaglianza civios, pre-
sentato da 151 deputati.
Si disoutono posoia le interpellanze, la maggior parte delle quali

hanno carattere urgente.
La seduta è indi tölta.
VIENNA, 19. - Nel discorso di ieri alla delegazione ungherese
il ministro degli affari esteri, conte Goluohowski, disse pure che

seguira volentieri a trattare gli Stati Baloanici oon amore.
La politica dell'Austria-Ungheria, soggiunse Toratore, è intera-

mente diretta a favorire lo sviluppo indipendente di tali $tali, ma
naturale che si debbano formulare controdomande, quando, si

unelndono trattati di commercio coal favorevoli all'iltra parte
contraente, -oomo e il caso della Serbia.

LONDRA, 19. - Camera dei comuni. - 11 minja‡rp þlly
guerra, Aldane, rispondendo ad una interrogazione, dine che nes-



2812 GAZZETTA UFFICIAIaE DEITREGNO D'ITAI;IA

Wyn distaooamento di truppa inglese ha ricevuto l'ordine di la-
aciare l'Egitto, ma che egli studia una riorgapizzazione dell'eser-
oito di oocqpazione per l'avvenire.
.Un, deputato chiedo se,prima di inviare la flotta inglese a Cron-

stadt e di intraprendere pratiche che impegnino l' Inghilterra in
accordi amiehevoli con la Russia, non si faranno reclami al Go-
verno russo sul modo come,i funziongi, ‡rattano la popolazione•
Un altro deputato ricorda che un giovanetto ed una giovanetta

sono stati giustiziati pubblicamente a Riga.
Sir J. Kheir Hardie ricorda una dichiarazione di cinque mem-

bri della Duma, la quale dice che se il Governo non fara nulla
per ai·restare i massacri, questi continuerannos ,

Il aninistro degli affari esteri, sir E. Grey, risponde che non ha
alcuna'inforniazione ufficiale su questi argomenti e non può fare
al Governo russo i reolaini che gli si chiele di fare. La flotta in-
gleer si recherà nella prossima estate a fare una croeiera, durante
la quale visitera i porti della Svezia, della Germania e della Rus-
sia. È prematuro supporre che di qui ad allora succeda qualche
cosa che ci costringa a modificare tale programma.
Il primo ministro, sir H. Campbell Bannermann, propone alla

Camera di tenere sedute legislative in autunno o prendere le va-
canze in agosto e settembre. Di conseguenza chiede che le di-
scussioni del bili dell'istruzione non debbano occupare oltre 17
sedute.
Balfour protesta contro questa innovaiione che sarebbe con-

traria a tutti gli usi e protesta pure contro il sistema di chiu-

sura che il Governo vuole imporre alle discussioni attuali.

Ix Cambra respinge con una maggioranza di 170 voti un emen-
damento di Balfour, che protesta contro le misure proposte da

Catapbell Bannermann citea la discussione del disegno di legge
sulPigtruzione.
Pateochi altri emendamenti che reclamano una maggiore esten-

sione de)1a discussinge sono pure respinti.
Dopo. una dipcussione prolungata finp al 2.10 di stamane, sir

H. Canipbell Bannermann chiede la cuiusura, che à approvata con

262 voti contro 121.

Una leggera concessione à stata fatta all'oppqyizione aqcordan-
dolo un giorno di più per la discussione, cioè 18 giorni.
La seduta ð indi tolta.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
del 18 giugno 190ô

Il barometro è ridotto allo zero
........

I|altezza della stazione è di metri .....
Buoûeti·o a müzodi..................
UmiditX relativa a mezzodl....... ....
Vento amezzodl................. ....
Stato del cielo a mezzodi

50.60.
754.41.
44.
N. B.
nuvoloso.
massimo 28AL

Termometro centigrado
,

minimo 17.1.

PioggÏa in 24 ore mm. 1.0

18 gitegno 1906 -

InEuropa: pressione massimadi753 su Costantinopoli, minima
di 76,6,sul mar del nord.
In Itglia nelle 24 ore: barometro salito intorno a 1 mm.;tem-

peratura. aumentata, pioggiarello sparse e qualche temporale,
speciglmente al sud.
Barometro: minimo a 757 al sud-est, massimo a 761 in Sar-

degna.
Proþabilità: venti deboli o moderati settentrionali; oielo vario:

quaÌche pioggia e temporale, specialmente sal versante Adriatico.

BOLLETTIlWO HETEORICO
dell'Ufneio centrale di inoteorologia e di goodihamics

Roma, 18 giugno 1906.

TEMPELATURA
STATO STATO -precelenta

STAZIONI del cielo del mare

ora 7 ore 7
Massima Minima

nelle Aore

Porto Maurizio... sereno calmo 24 8 19 0
Genova .......... sereno calmo 27 0 l& 4
Massa Carrara ... sereno calmo 27 4 17 .1
Cuneo

........... sereno - 26 6 16 3
Torino........... sereno - 28 0 18 9
Alessandria

......
sereno - 28 0 17 5

Novara ........ . sorano - 38 8 2ô 0
Domodossola ..... */, coperto - 28 9 11. 8
Pavia............ sereno - 31 0 14 4
Milano

.......... */4 coperto - 32 6 17 4
Sondrio ......... sereno - 29 0 16 0
Bergamo......... sereno - 27 8 18 6,
Brescia

..........
sereno - 28 4 17 0

Cremona......... sereno - 31 9 18 0
Mantova

.........
sereno - 28 2 18 7

Verona
.......... */, coperto - 29 3 18 3

Bellyno.......... */, poperto - 47 9 16 9
Udine ........... sereno - 29 0 19 3
Treviso

....... ..

a coperto - 32 0 20 4
Venezia.......... */4 coperto calmo 29 0 21 2
Padova .......... 3/4 coperto - 28 6 18 4
Rovigo .......... */, coperto - 29 0 19 0
Piacenza ......... serono - 28 3 17 8
Parma........... sereno - 28 8 18 4
Reggio Emilia.... */4 coperto - 27 5 16 0
Modena.......... *|, coperto - 26 6 17 7
Ferrara .......... */, coperto - 27 6 19 0.
Bologna ......... */, coperto - 26 5 19 8
Ravenna......... sereno - 25 0 15 5
Forli

............ sereno - 27 2 14 0
Pesaro........... sereno calmo 24 5 18 0
Ancona

.......... coperto mosso 26 0 22 0
Urbino........... */4 coperto - 22 I 17 2
híacerata ........ */, coperto - 44 1 17 0
Ascoli Piceno .... sereno - 25 5 16 8
Perugia.......... sereno - 24 6 11 4
Camerino ........ |¿ coperto - 22 0 15 0
Lucca ........... sereno - 26 7 15 5
Pisa ............. nebbioso - 26 0 16 6
Livorne

.......... If, poperto calmo 25 5 18 5
Firenze

.......... coperto - 28 6 17 1
Arezzo

...........
sereno - 26 9 15 0

Siena
............

sereno - 25 7 17 6
Grosseto ......... sereno - 27 0 15 6
Roma............ If, coperto - 28 2 17 1

Teramo .......... sereno - 25 0 16 2
Chieti ........... sereno - 23 0 16.0

Aquila........... */4 coperto - 22 6 12 2

Agnone.......... sereno - 21 3 13 9

Foggia........... coperto - 23 9 14 3
Bari ............. 1|, coperto legg. mosso 21 8 17 2

Lecce ............ */, ooperto - 22 6 15 &
Caserta.......... */4 coperto - 26 4 15 4
Napoli ........... 1/4 coperto calmo 23 5 17 8

Benevento........ */4 coperto - 24 0 15 5
Avellino ......... */4 coperto - 22 0 13 0

Caggiano ........ 3/4 coperto - 18 2 13 0
Potenza.......... coperto - 18 0 13 0

Cosenza.......... sereno - 23 5 15 7
Tiriolo........... nebbioso - 15 3 8 5

Reggio Calabria .. */, coperto mosso 22.1) 19 0

Trapani.......... 1/4 coperto calmo 22 0 17 4

Palermo ......... sereno calmo 25 8 13 9
Porto Empedocle., serono calmo 23 0 17 0
Caltanissetta ..... sereno - 22 0 16 0
Messina.......... af, coperto calmo 23 5 18 7
Catania ..........= sereno calmo -25 & IT 1
Siracusa

......... 1/4 coperto calrão 24 2 11 6
Cagliari ...., . . , , . . sereno mosso 28 0 14 2
Sassari

.......... */4 coperto - 23 1 14 1

I i a il
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